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ellaricorrenza del settino Centenario Lauretano, |la

Del egazi one Pontificia per il Santuario della Santa Gasa

di Loreto e lietad dare |a sua collaborazi one per rival u-

tare |’ opera del conpositore |auretano P etro Pace.

Oganista della Santa Gasa e stato, assiene ad Antoni o

dfra, uno dei nusicisti che maggi ornente si € ispirato
alla \ergine Lauret ana.

Il sto Quinto libro de Mtetti, pubblicato a Venezia nel 1615 con il
Patrocinio di suor Maria Della Rovere, riecheggia oggi dopo quasi quattro
secoli di silenzio e ci riconduce in un nondo | ontano, denso di spiritualita,
di candore e di grande capacita evocativa.

oyl



Snone Gantarini: 1l ripossoinEjtto, Anacoteca di Bera, Mlano.



S| MONE CANTARI NI

detto il

Nacque a Pesaro dove venne battezzato il 12
aprile del 1612. Fornatosi nelle Mrche sotto
gli influssi d Gan Gacono Pandol fi e di Qaudio
Rdol fi divenne alievo di Gido Reni a Bol ogna
d cu fuil mdioedlieoel’uico, trai pttori
del 1 a sua scuol a, capace di sviluppare uno stile
fortenente personale. Il suo carattere partico-
larnente difficile e la sua presuntuosa superbi a
|0 coinval sero in nunerose situazioni difficili.
Mri a Venezia il 15 ottobre 1648 a soli 36
anni forse avvel enat o.

Born in Pesaro, he was baptised there on April
12th, 1612. Trained in the Marches, where he
cane initialy under the influence of Gan

G acono Pandol fi and Qaudio Rdolfi, he was
apprenticed to the painter, Gido Reni, in

Bol ogna, where he soon established hinsel f as
the nost gifted pupil of the naestro. H did,
indeed, devel op his own strongly individualistic
style, though he had a "difficult* character,

whi ch invol ved hi min i nnunerabl e tense situa-
tions. He died in Venice on Qctober 15th,

1648, at the age of 36, perhaps as a result of
poi soni ng.

Naquit & Pesaro ot il fut baptisé le 12 avril
1612. S étant forné dans |es Marches sous
I"influence de Gan G acono Pandol fi et de

Pesar ese

Qaudio Rdolfi, il devint e neilleur ééve de
Qiido Reni & Bologne et le seul de tous |es

pei ntres de son écol e capabl e de dével opper
un style tout a fait personnel. Son caractere
particulierenent difficile et sa présonptueuse
vanité le mrent souvent dans des situations
difficiles. Il nourut a \enise le 15 octobre
1848 a |’ age de 36 ans, probabl enent enpoi -
sonné.

In Pesaro geboren, wrd er dort am12. April
1612 getauft. Seine Aushildung erfolgte in
den Marken unter demB nfluR G an G acono
Pandol fis und Gaudio Rdol fis, in Bologna wrd
er Schil er von Guido Reni, dessen bester
Schill er er war und der einzige unter den

Ml ern seiner Schule, der fahig war, einen
starken eigenen il zu entwckeln. Sein

ei gent Unhi cher und schwi eriger Charakter und
sein Uberheblicher Solz brachten ihnin zah -
rei che schw erige Lagen. B starb am15.
Cktober 1648 mt bl o3 36 Jahren wahrschei n-
lich vergiftet in \enedig.

Naci 6 en Pesaro donde fue bautizado el 12 de
abril de 1612. Se habia fornado en | as Mrcas
bajo la influencia de Gan Gacono Pandol fi y
de Gaudio Rdolfi Ilegd a ser discipul o de Giido
Reni en Bol ofia, su ngjor y Uni co discipul o,



Padre Horiano Ginal di

ARTE E DEVOZI ONE A LORETO
TRA RI NASCI MENTO E BAROCCO

hi percorre le strade dell a regio-
ne narchi gi ana avverte che
citta, paesi e frazioni conserva-
no chi ese, cappell e e nunerose
edicdelugoitinerari d vita
quotidiana o in centri di quoti -
diana fatica dedicate alla \ergine lauretana. E
se conpi e anche | a sua pereni grazione ai vari
luoghi sacri ne constata | a persistenza cultual e
con lafunzionalita dell e rispettive i nmagi ni
devote che, se a sua volta sfogliate, nostrano
con chi arezza che a partire dal secolo XV
attorno alla nadre di Do venerata nel sacello
della Santa Gasa inconincia a ruotare |’ espe-
rienza religiosa della Mrca con |a sua storia
civileereligiosafinoaperneare gi spazi piu
reconditi. Gtta castelli e terre hanno nesso le
proprie comunita sotto | a naterna intercessio-
ne e protezione della \Vergine | auretana

Nel corso dei secoli intere generazioni di
uonini sono entrati nella cappella della \ergine
di Nazaret per trovare soccorso e una terapia
dletension, dleinfeicitae ala dsperazione
della propria vita quotidiana. La risonanza dell a
loro esistenza terrena si avverte ancora
nel|”afflato che pervade | "interno del |’ antico
sacel | o nari ano assurto a grande centro di
irradiazione spirituale e cutural e per un prodi -

gioso intreccio di conplessi cultuali. Questo
anche in virtu di una progressiva esperienza
unana alinentata dal |’ i nmagi nari o col | ettivo,
fatorisdireaddrittuadl’inzio stesso dd cri -
stianesino, fino a diventare nenoria del |uogo
ove € avvenuto |’ingresso di un O o corporeo
nella storia e nel tenpo del |’ uono.

La devozi one verso | a \Vergine, venerata
nellachiesad Santa Mriad Loreto, valicai
confini della piccoadiocesi d Recanati einizia
a estendersi per |'intera Mrca d Acona tra la
fine del secolo XVeil principiodel seguente
quando gia il suo culto risulta sviluppato e
anche noto, cone appare non sol o dai testi
docunentari na anche dal | a presenza di nol ti
dpinti d carattere votivo esistenti invarie
localita della regione. Nel 1469 il vescovo
N cola dal |’ Aste inconinci a | a costruzi one
del 1" attual e basilica che per ragioni di tenpo e
di luogo assune | e caratteristiche di una for-
tezza a bal uardo del l e scorrerie del pirati della
vicina costa adriatica Sul finire del seco o Luca
Sgnorelli e Ml ozzo da Forli ricevono | a com
nttenza per realizzare e dipingere rispettiva-
nente |a sacrestia di San Govanni e di San
Mrco. Le loro opere sono note perché vi si
trovano intrecciate prospettiva, inventiva e
varieta d coori fino arenderle dei capol avori



del|"arte italiana dellafine del “400. My e
soprattutto con Gulio Il che aloretoiniziala
grande stagione dell’arte perché vi nanda
Branante per disegnare grandi opere. M
quanto il Papa ha previsto non pud vedere rea-
lizzato per la norte che gli soprawi ene.

Spetta, pertanto, ai suoi piu inmediati succes-
sori Leone X e Qenente M1, anbedue papi del
casato Medici, awiare e portare a ternine

| ornanento marnoreo dell a Santa Casa.

Gi architetti, di scdtai, di scdpdlin e
le altre maestranze attive a Loreto richi amano
aloovdtalapreserzad pittori ed atri insi -
gni artisti che decorano |'interno della chiesa,
cone Lorenzo Lotto, Francesco Menzocchi,
Rellegrino Tibaldi, Grolano Miziano. Della loro
attivita e presenza beneficia l’intera area
regional e del | a Marca perché accade spesso
che sono richiesti della loro consul enza tecnica
per strutturare nuovi edifici o addiritturarice-
vono | a conmittenza per realizzare opere
ornanental i da porre nelle chiese, palazzi pub-
blici e dbitazion private. Sttoil loroinflusso
| a stessa espressione artistica nella Mrca
subi sce una not evol e vari azi one assi m | andone
le nigliori nanifestazioni.

Cont enpor aneanent e anche | a vener azi one
verso la \ergine di Loreto si espande

nel | anbi to regional e caratterizzando con la
sua peculiarita nariana sia la pieta popol are
della gente che le strutture della chiese a l el
dedi cate.

Qtre che conune neta di peregrinazi o-
ne noto per la suainportanza artistica, |'insi -
gne luogo di devozione | auretano dedicato alla

\ergine Mria diviene anche un centro di irra-
di azi one nusical e dopo il Gncilio di Trento.
Rsulta gia dotato di una cappel | a nusi cal e per
acconpagnare la liturgia fin dai prinordi del
‘500, na soltanto lungo il percorso del secol o
diventa senpre piu inportante per i conpo-
nenti del coro, i naestri direttori edi organ -
sti. Infatti, insigni nom si awicendano alla sua
di rezi one el evando e perfezionando la qualita
del I e esecuzioni nusicali e arricchendo senpre
di pituil repertoriode canti. L archivio nusica-
le, ancora conservato quasi nella sua integrita,
ei registri contabili pernettono di seguirne le
vicissitudin attraversoi secai. NI’ utino
quarto del secol o | a cappel | a nusical e raggi un-
se il suo nassino splendore soprattutto con il
naestro Govanni Fonnyer e gli organisti
Sebastiano Hay e Qostanzo Porta. S stabilizza
anche il nunero dei cantori che general nente
diventa di sedici: quattro tenori, quattro bassi,
quattro contralti e quattro soprani che durano
incarica generalnente fino alla loro giubilazio-
ne. Non sono sol tanto eccl esiastici, tra essi
inconinci ano a esserci anche laici. Daqui le
nuove norne che inpongono | oro una buona e
| odevol e condotta e | a conuni one al meno
quattro volte all’anno: a Pasqua, a Natal e,
all’Assunzione e alla Nativita della \ergine.
Awvi cendandosi  secondo particolari turni, can-
tavano ogni giorno la nessa e nelle principal i
festivita del |’ anno dovevano essere tutti pre-
senti per il canto d terza, dei vespri e della
nessa sol enne. Particolari e naggiori doti
erano richieste al naestro di cappella e
all’organista perché nel far risuonare le lodi di



Qisto Sgnore e dell a vergi ne Madre non
nischi assero nulla di inpuro o di |ascivo.

Otrelarecitadd divino Gficioela
nessa cantata quotidi ananente, nella santa
cappel la si cantavano ogni giorno le litanie
della \Vergine e sul far della sera, dopo la com
pieta, anche una antifona nariana. A uno dei
pitnoti naestri della cappella | auretana,
ostanzo Porta, si deve pure | a conposizi one
nmsical e delle lodi alla\ergine che su finire
del secolo XM 1 prendono il none di litanie lau-
retane; saranno proprio queste, cantate a
Loreto, che Ssto Ve poi Qenente M1 consi -
gieranno di recitare nell’anbito della Chiesa
catdica

Il 15 dicenfore 1591 il lauretano Fetro
Pace succede in via tenporanea all’ organi sta
Sebastiano Hay, di cui era stato forse anche
alievo, e conserval’incarico finoatuttoluglio
1592. Questi e di di nuovo organista a Loreto
dal 2 gennaio al 31 dicenbre 1610. M e chia-
nmato ancora nel |’ agosto del 1611 e questa
volta nantiene |"incarico fino a 7 aprile 1622.
Miore al cuni giorni dopo a Loreto, il 15 aprile
dello stesso anno, all’eta di sessantatré anni e
viene tunul ato nel sepol cro della confraternita
del santissino Sacrarent o.

Pietro Pace e stato organista a Loreto
quando naestro dell a cappel | a era Antoni o
dfra; in questo periodo ha conposto nunero-
si nottetti, scherzi sacri e nadrigali che con-
tribuirono a rendere la Santa Gasa di Loreto
uno dei naggiori centri dell’arte nusicale ita-
liana. BEntranti, infatti, sul nodello degli orato-
ri ronani dei filippini, avevano dato sviluppo
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al’Qatorio della Gncezione di Loreto costitui -
to dai gesuiti, dove essi erano presenti per
ammini strare il sacranento del | a confessione e
nel colegioilliricoper lafornazione spiritud e
e culturale dei giovani che provenivano dalla
sponda oriental e del |’ Adriati co.



Gabri el e Moroni

PI ETRO PACE MUSI CI STA LAURETANO

“...la professione appresa gia da ne quasi col
latte, e continuata fino a questa eta, nella
qual e dopo nol to assai honorevol i carichi qui &
altrove ni ritrovo Qganista di questo Santo
luogo tanto favorito gia da Papa Ssto...”. Qsi
scriveva da Loreto Fetro Pace nel 1617 nella
dedica dei suoi Mdrigali a quattro o cinque
voci fornendoci cosi notizie sulla sua figura di
nusi cista, di cui siano in buona parte all’ oscu-
ro. Qiginariod Loreto, dove pure termind la
sua esistenza, Pietro Pace (1559-1622) ebbe
incarichi principal nente nell a cappel | a nusi cal e
della Santa Gasa e fu in contatto con la fani -
giadella Ro-vere. Fuorganista a Loreto dal 15
dicenbre 1591 al 31 luglio 1592 succedendo
a Sebastiano Hay (alla cui scuola si era proba-
bi I nente fornato). Nel 1597 era organi sta nel
Duono di Pesaro; fu nuovanente a Loreto dal
2 gennai o al 31 dicenbre 1610, e dal -1’ agost o
1611 a 7 aprile 1622. S si esclude il suo
incarico pesarese del 1597, resta sconosci uta
la sua attivita nel periodo 1592-1610, per
quanto sia ipotizzabile un qual che servizio
presso i della Rovere.

Due aspetti energono dunque dai pochi
dati in nostro possesso: gli inpegni nellacitta
lauretana e i colleganenti con la fanglia della
Fove-re, che allora domnava il Ducato di

Pesar o- U bi no.

Gme noto, lacitta di Loreto aveva
conosci uto un nuovo periodo di spl endore con
I"intervento di Papa Ssto V (che nel 1586
aveva elevato la collegiata di Loreto adignita
di cattedrale), eri-chianato artisti cone
Grol ano Mizi ano, Federico Zuccari, Gistoforo
Foncal | i, Federico Barocci, Lorenzo Lotto,
Rellegrino Tibal di.

Anche in canpo nusicale il secolo a
cavall o tra dnquecento e Seicento fu di enor -
ne inportanza, e vide attivi nella citta naestri
di cappel la cone G ovanni PFionnyer, Qostanzo
Porta, Govanni Fer-retti, Amnibale Zoilo, Qrzio
Manci ni, Leonardo Ml dert, Antonio Gfra e fra
gli organisti Sebastia-no Hay e il nostro Pace.

Nonostante gli interventi di papa Ssto
V perd, solo nel 1620 si arrivo ad un chiaro
ordi nanento giuridico della Santa Gasa: con la
costituzione DO vina disponente clenentiali
suol o del la Cappel -1a di Loreto venne assog-
gettato direttanente alla Santa Sede.

Questo | egane privilegiato con Fona fu
di grande rilevanza anche in canpo nusical e:
esso ai uta a spiegare perché, fatta eccezi one
per pochissinn nomi, i naestri di cappella pres-
so la Santa Ga-sa di Loreto nel Seicento pro-
vengono da Fona (su 19 naestri qui attivi,



ben 15 avevano ricoperto in-carichi a Rona, e
13 i nmedi at anente prina di ot-tenere la cari -
ca a Loreto).

Anche dal repertorio praticato, cosi
cone | o conosci ano attraverso i codici e le
partiture tuttora conservate presso | archivio
del I a cappel | a nusi cal e, possiano cogliere que-
sto col | eganento. Le nu-siche infatti sono di
autori attivi inloco o nelle Mrche, nusicisti di
scuol a ronana, spagnoli attivi a Rona, conpo-
sitori di area veneta, del bol ognese G ovanni
Paol 0 @l onna, di nunerosi autori di area pada-
naeinfined autori nonidentificati. Ebbene,
nonostante questa grande varieta e la presen-
za di autori noti per aver affernato il nuovo
sti-le concertato o la scrittura nonodica nell a
nusi ca sacra, il denoninatore comune a tutte
le nusi che del repertorio di Loreto éil fatto
che siano conposi zi oni  pol i foni che nel vecchi o
stile severo, e dunque sulla scia della tradizio-
ne ronana.

Questo & il contestoin cui si trovo ad
agire Hetro Pace. Al’interno della cappella
nusical e di Loreto egli ebbe un ruolo di pro-
gressivo rilievo, cone possiano dedurre dai
libri di paganenti: se nel 1591-92 riceveva 50
scud |’amo controi 20 fiorini nensili dell’alo-
ranestro di cappella Annibale Zoilo, nel perio-
do 1611-1622 arrivo a 132 scudi annui contro
i 144 di Antonio dfra (1609-1622).

La sua attivita di conpositore lo vide
presente non sol o nel | anbi to del | a cappel | a
nusi cal e, na anche in una serie di attivita di
stanpo devozi onal e, che testinoniano | a pro-
gessivadffusione dell’oratorioin ltadia N

12

1617 pubblico il secondo libro di Scherzi
nusicali, e nel 1619 Mtetti a quattro[...] B
ci ascheduno Mtetto ha una Aria spiritua e

Vol gare: anbedue i |ibri contengono nusi che
eseguite nel |’ Qatorio della Gnpagni a di Gesu
a Lo-reto, concepite per fornire diletto a sensi
e profittoalospirito e cone parte degli “eser -
dz spritdi” 11 paicai.

Wual nente significativo il |egane che
Fetro ebbe con i della Rovere. E qui inportan-
tericordare che il periodo di nassino spl endo-
re in canpo nusical e a Pesaro-Ubino coinci se
con il donminio esercitato da questa faniglia.
Forti furonoi leganmi trai della Fovere e
Loreto, cone testinoniano |a cappella dei
duchi presente nella Santa Gasa, |a presenza di
un della Rovere (Gulio Feltrio) trai protettori
della Santa Gasa e gli scanbi di nusicisti tra
Loreto e Pesaro-Ubino. Il necenatisno dei
del | a Rovere in canpo nusical e € testinoniato
anche dal | e dedi che presenti nelle conposi zi o-
ni a stanpa di Bartol oneo Barbarino, M ncen-
zo Pellegrini, Donenico Ferrabosco, Luca
Mren-zio, stanzo Porta e in prino | uogo
Retro Pace.

Senpre sotto i della Rovere, Pace ebbe
dversi incarichi: fral’atro scrisse | e nusiche
per L' Ilarocosno overo |1 Mndo lieto, una
favol a pastoral e concepita per |e nozze di
Federico Wal do del | a Rovere e Q audi a de’
Medici, tenutesi a Pesaro nel 1621 (finora non
esi stono docunenti che conprovino una avve-
nuta esecuzi one) .

La produzi one di Pace conprende i prin-
cipali generi allorain voga fatta eccezi one per



la nusi ca strunental e. Rubblico undici libri di
nottetti, quegli Scherzi nusicali che abbi ano
visto co-stituire un contributo nella diffusione
dell’Qatorio, cinque libri d nadrigai, una per-
duta favol a pastorale La Delinda ei treinter-
nedi de L' Ilarocosno, che testinoni ano anche
nel le Mrche |a fortuna crescente del | " opera.

Il quintolibro de notetti op. 10 fu com
posto, cone si puo ricavare dal frontespizio,
“inlode della Goriosissina \ergine Mria’ e
dato alle stanpe nel 1615, anno in cui Fetro
era a servizio presso la Santa CGasa. Dedicato a
suor Mria della Rovere, cui egli aveva dato la
prima istruzione nusical e, conprende “canzoni
sacre” (general nente note col none di not -
tetti), dauna a5 voci e si chiude con Ecce
Domum cheillustralatraslazione della Santa
Gasa; |"inpegno profuso nella raccolta e la
forte carica espressiva fanno pensare ad una
sua particol are devozi one verso | a Madonna di
Loreto. | testi sonoispirati principa nente a
Vangel o e al Gantico dei Gantici, il poena ano-
nino alungo attribuito dallatradizione are
Sal onone. Le parole ci trasnettono un' i nma-
gine “unani zzata” della Madonna, esaltata
cone figura bella, dolce, casta e gentile. La
nusi ca, se da una parte senbra innestarsi sul
grande sol co pal estriniano, che abbi ano visto
godere di grande fortuna a Loreto, si arricchi -
sce di nunerosi el enenti che guardano alla
tradizione profana, al passato cone al futuro.
La predilezione per la scrittura polifonica pura
col senplice acconpagnanento del basso con-
tinuo, lalevigatezza delle nelodie e il gusto
per |e sonorita eufoni che senbrano ricol | egar si

allatradizione paestriniana, arricchita pero d
una pi U narcata carica sensual e. Forte e
I”influenza del nadrigal e profano, e |a conpo-
stezza del | a nusica e rotta conti nuanente da
gui zzanti figure nel odi che, da di sposizi oni

dell e voci che vogliono suggerire concret anen-
teil testo: esenplare in questo senso Cum
invocarem in cu |a confornazione dei notivi
suggeri sce parol e cone “ride’, “gioisce”, e
|"accordo di m naggi ore traduce |’ espressi one
“dol ce”. Le arnonie sono di inpronta cinque-
centesca, na | a sovrapposi zi one del | e voci

(che spesso procedono paral | el anente per
terze o seste) e la stessa scrittura senbrano
allontanarsi progressivanente dal | a polifonia
L'interesse di Pace senbra concentrarsi sulle
conposi zi oni a una o poche voci: € qui che

puo neglio nostrarsi il suo gusto per |e conca-
tenazioni accordali (che darisultati stupendi
rdla Ave Maria) e per i nadrigalism. La strut -
tura dei pezzi e nornal nente concepita secon-
do uno stile piu o neno |iberanente imtativo:
si pud svol gere secondo un |ibero contrappun-
to o dternando passi intativi (Ave M rgo)
fino a raggi ungere una costruzi one conpl essa
cone in Ecce Domuma 5 voci, onaggio alla
Santa Gasa di Loreto e indirettanente alla sua
citta Qi la conposizione adotta una grande
ricchezza di procedi nenti: abbiano | a divisione
in “senicori” che vede una struttura dial ogi ca
fra due voci o gruppi di voci, lascrittura inmta-
tiva che vede un notivo annunciato da una
voce e poi ripreso da altre (non piu datutte le
voci, cone nel nottetto cinquecentesco, na
a limte anche da una voce sola), einfineil



Padre Horiano Ginal di
ART AND WORSHI P

I N LORETO DURI NG THE

RENAI SSANCE AND THE BAROQUE PERI ODS

ost visitors to the Mrches soon
noti ce that the towns and the
vill ages conserve nunerous
churches, chapel s and shrines
vhi ch are dedicated to the
Mrgin of Loreto. Andif the visi -
tor enters the various religious buildings, he
wll be able to verify the cutura persistence
of these references in the nunerous inages of
the Mother of God which derive fromthe
inmage venerated in the Santa Gasa of Loreto.
It is clear fromthe fourteenth century
onvards, that this religious experience was an
integral elenent in the urban culture of the
Marche, and that the influence extended to
even the nost renote and forgotten hanets.
Qties, castles, lands: all dedicated thensel ves
to the veneration of the Mrgin of Loreto, pla-
cing thensel ves under her naternal w ng.
Throughout the centuries, whol e gene-
rations of nen have entered the Chapel of the
Mrgin of Nazareth, looking for succour and
confort, an alternative to the nisery and the
desperation of their daily lives. The echo of
their existence still reverberates in the atno-
spher e whi ch pervades the ancient shrine to
the Mrginin Loreto, a prodigious bl ending of
spiritual and cultural val ues of infinite com
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plexity. This intensity derives froma conti -
nui ng hunan experi ence whi ch nouri shes itself
on an i nage which refers directly to the very
begi nnings of Qristianity, to the very place
and instant in which Grist assuned a hunan
body and stepped physically into the history
of Manki nd.

Devotion to the inage of the Mirgin
venerated in the church of Santa Mriain
Loreto began to spread beyond the confines
of the small diocese of Recanati and extend
into the whol e region of the Mrche inthe late
fourteenth and early fifteenth centuries. A
that tine, the cult was nature and renowned,
and this is evident not only fromtextual refe-
rences, but also fromthe | arge nunber of
votive pai ntings which can still be found in
various places wthin the region. In 1469,
bi shop Ncola dal |l “Aste initiated the construc-
tion of the present basilica, which assuned
the formof a fortress capabl e of resisting the
frequent forays of pirates comng fromthe
nearby Adriatic coast. A the end of the cen-
tury, Luca Sgnorelli and Ml ozzo da Forli were
commi ssi oned to design and paint the two
sacristies, respectively of . John and .
Mrk. The frescoes share the naj esty of
col our and invention, and are nasterpi eces of



their era Hwever, the true flovering of art in
Loreto was initiated by Pope Julius I, who
ordered Branante to apply his great talents to
the shrine. Unfortunately, the work was |eft

i nconpl ete when the Pope died, though his

i rmedi at e successors, Leo X and denent M1,
who were both nenbers of the Medici fanmly,
saw to the conpl etion of the el aborate narbl e
decoration of the Santa Gasa.

The architects, scul ptors, carvers, and
other artisans who worked in Loreto provided
the occasion for other famous artists to deco-
rate the church, nen such as Lorenzo Lotto,
Francesco Menzocchi, Pellegrino Tibal di and
Grolano Miziano. Their illustrious presence
brought wi der benefits to the whol e region of
the Mrche, resulting in the building and deco-
ration of new churches, as well as conms-
sions for nonunents to decorate existing
churches, public buildings and private pal aces.
Their influence had nost inportant conse-
quences for artistic expressionin the area
whi ch began to equal the very best in the
field A the sane tine, veneration of the
Mrgin of Loreto assuned a greater role in the
entire region, and nany chapel s and churches
were subsequent|y dedicated to Mry.

Qite apart fromthe attraction which
Loreto exercised as a centre for pilgrinage on
account of its art, the church dedicated to the
Mrgin Mry al so becane a very i nportant
nusi cal centre, especially after the Quncil of
Trent. A cappel | a nusical e had exi sted speci fi -
cally to provide nusical acconpani nent to the
liturgy since the early part of the sixteenth

century, but it was not until later in the sane
century that it assuned greater inportance in
terns of the size of the choir, and the quality
of the nusica directors and the organists.
Indeed, inportant figures did nuch to el evate
and inprove the quality of the nusical execu-
tion, as well as extend the vocal repertoire.
The nost gl orious achi evenents were attai ned
inthe last quarter of the century under the
nusi cal direction of Govanni Fonnyer, and by
neans of the organists, Sebastiano Hay and
(ostanzo Porta. At that tine the choir was
conposed of sixteen singers: four tenors, four
basses, four contraltos, and four sopranos,
who held their posts until retirenent. The sin-
gers vere not excl usi vel y eccl esi asti cs; i ndeed,
lay singers began to nerge within their ranks.
As a result, newnorns established the neces-
sity for prai seworthy conduct by the chorists,
as well as the taking of holy communi on at
least four tines a year during the feasts of
Easter and Christnas, and to cel ebrate the
Assunption and the Nativity of the Mrgin,
Mry. By neans of a rota, the chorists nana-
ged to sing the nass every day, while for all
the principal feasts, they were required to sing
the terza, the vespers, and the high nass as
vel|. Bven greater dedication was required of
the naestro di cappel |l a and the organi st, who
were instructed to sing the praises of the Lord
and of the Mrgin Mry, while avoi ding any
enbel | i shnments whi ch m ght be deened i npu-
re, or inpoor taste

Apart fromdivine offices and daily sin-
ging of the nass in the church, the Litany of



the Mrgin was sung every day, as well as an
anti phone whi ch was dedicated to Mry after
conpl i ne every evening. And one of the nost
illustrious conductors of the chapel -nusic in
Loreto, stanzo Porta, was responsibl e for
the conposition of a series of airs in praise of
the Mirgin which cane to be known as the
Litany of Loreto. Towards the end of the
seventeenth century, these cantatas were

w del y advocated by S sto Vand denent M|
for general adoption wthin the Gatholic chur -
ch

n Decenber 15th, 1591, Pietro Pace,
a pupil of Sebastiano Hay, was called in tem
porarily to replace his teacher, and he naintai -
ned his position until July, 1592. He was
enpl oyed as an organi st once again in Loreto
fromJanuary 2nd until Decenber 31st, 1610.
A further engagenent in August, 1611, was
tolast until April 7th, 1622, and Hetrodied in
Loreto just one week later, on April 15th at
the age of sixty-three. He was buried there in
the tonb of the Gonfraternity of the Mst
Holy Sacranent.

Wil e P etro Pace was the cat hedral
organi st, the position of naestro della cappella
was held by Antonio A fra, who conposed
nany notets, scherzi sacri, and nadrigal s
vhi ch hel ped to establish Loreto as one of the
nost inportant centres of liturgical nusic in
the whol e of Italy. And fol lowng the nodel of
the Fonan order of the Flippini, they both
contributed to the evol ution of the Jesuitical
Qatorio della ncezione in Loreto, where
they adninistered the holy sacranent of con-
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fession, as well as teachinginthe Illyrian
@l lege, which provided spiritual and cul tural
education for young semnarists from
Jugosl avi a.
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PI ETRO PACE MUSI CI AN OF LORETO

"...the profession vhich | took up at a tender
age, havi ng occupi ed inportant positions both
here and el sewhere, | continue to exercise as
Qganist inthis holy place so favoured by
Pope Ssto..." proclains the dedication which
Fetro Pace wote in Loreto in the year 1617
tohis Mdrigali a quattro o cingue voci , provi -
ding us wth vital infornation regarding his
nusi cal fornation, of vhich little elseis
known. Born in Loreto, P etro Pace (1559-
1622) died there as well, principally enpl oyed
in the cappell a nusical e of the Santa Gasa, in
direct contact wth the della Rovere famly. He
was the official organist in Loreto from
Decenber 15th, 1591, until July 31st, 1592,
a repl acenent for Sebastiano Hay, fromwhom
he probably learned the instrunent. In 1597
he was the organist in the cathedral of Pesaro,
and then he returned to Loreto for a short
period, fromJanuary 2nd to Decenber 31st,
1610. He returned once agai n in August,
1611, and renained there until April 7th,
1622. Wth the exception of his enpl oynent
in Pesaro in 1597, we know not hi ng what ever
of his doings in the period 1592- 1610, though
it is possible that he was in the retinue of the
della Rovere famly.

The two inportant aspects whi ch ener -

ge are, however, his enploynent in Loreto,
and his contact with the della Fovere famly,
the ruling dynasty in the dukedomof Pesaro-
U bi no.

The city of Loreto enjoyed a period of
splendour as a direct result of the interest of
Pope Ssto V (who el evated the col |l egiate of
Loreto to the status of a cathedral in 1586),
and commi ssi oned work fromartists such as
Grolano Mizi ano, Federico Zuccari, Gistoforo
Foncal |i, Federico Barocci, Lorenzo Lotto and
Rl legrino Tibal di.

In the period between the end of the
sixteenth and early seventeenth centuries,
Loreto achi eved inportance in the nusical
field through the activities of its naestro della
cappel | a, a position held by nusicians such as
G ovanni A onnyer, Gstanzo Porta, G ovanni
Ferretti, Anibae Zoilo, Quirzio Mncini,
Leonardo Ml dert, Antonio Afra, as well as the
organi sts, Sebastiano Hay and P etro Pace.
Despite the interest of Pope Ssto V, however,
the juridical standing of the Santa Gasa was
not established until 1620 when the Dvina
di sponent e cl enentia brought Loreto directly
under Papal
juisdction

This special relationship wth Rone was



of extrene inportance where nusic was con-
cerned, and it helps to explain why, wth few
exceptions, al nost every naestro della cap-
pella of the Santa Gasa of Loreto during the
seventeenth century had previously held office
in Rone (15 out of the 19 incunbents, 13 of
whom had cone directly fromRone to
Loreto).

Asinilar connection exists regarding
the repertoire, as the surviving codi ces and
nanuscripts in the nusic archive denonstrate.
The nusic was witten by conposers who
were active in Loreto or in the Mrche region,
or by conposers of the Ronan school, as well
as by Spani sh conposers working in Rone,
Veneti an conposers, @ ovanni Paol o Gol onna
of Bol ogna, and by a nunber of conposers
fromthe Padova area, as well as other conpo-
sers of unidentified origin

However, despite the apparent variety,
especi al |y of conposers whose fane appears
torest ontheir use of the "nuovo stile* con-
certo or nonodi ¢ style church nusic, the com
non denoninator of the nusic in the repertoi -
re of the nusica della cappella of Loretois the
fact that all the pieces are pol yphonic, severe
intheir tone and style, and thus attributabl e
to the influence of the Fonan tradition.

Wthin this context we find Aetro Pace.
Hs status in Loreto assuned ever greater
inportance, as we nay deduce fromthe
account - books of the cathedral : he recei ved
only 50 scudi for the year 1591-2, while
Anni bal e Zoi 1 o, who was the naestro del |l a cap-
pella, received 20 florins each nonth; during

the period 1611-1622, his salary of 132 scudi
per year conpares favourably with the 144
scudi which Antonio dfra (1609-1622) recei -
ved for his services.

As a conposer, Pace was invol ved not
only inthe playing of nusic wthin the church,
but asoin a series of devotional activities
vhi ch testify to the progressive diffusion of
the oratorio formin Italy. He published his
second book of Scherzi musicali in 1617, and
a book of Mtetti a quattro...[...] B ciasche-
duno Mitetto ha una Aria spiritual e Vol gare:
bot h books contai n nusi ¢ which was execut ed
inLoreto by the Qatorio del | a Gonpagni a di
Gesu, the Qatory of the Jesuits, wth the
intention of delighting the ear while enriching
the soul, anintegral part of the "spiritua exer-
ci ses” whi ch were practiced by the confrater -
nty.

Equal ly inportant is the relationship
vhi ch A etro established wth the dell a Rovere
fanmly. Indeed, it should be noted that the
period in which the della Rovere family ruled in
Pesar o- Urbi no was the nost splendid nusical -
ly. There were strong ties between the dukes
and Loreto, and this is indicated by the pre-
sence of a della Rovere chapel in the Santa
Gasa, the fact that one of the fanily (Gulio
Feltrio) was a protector of the Santa Gasa,
and the fact that nusicians frequently pl ayed
inboth Loreto and the court of Pesaro-U bino.
Pat ronage of nusic by the della Rovere famly
is alsoevident in the dedications of nuch prin-
ted nusic fromthe pens of Bartol oneo
Barbarino, M ncenzo Pellegrini, Donenico



Ferrabosco, Luca Mrenzio, Gostanzo Porta,
and, nost inportant of all, Aetro Pace.

He was conmi ssioned by the famly on
various occasions, including the conposition
of the nusic for L' Ilarocosno, overo Il Mbndo
ligo, a pastoral fable which was concei ved for
the narriage of Federico Wal do della Rovere
and Qaudia de* Mdici in Pesaro in 1621
(al though no evi dence of a perfornance has
so far cone to light).

The conposi tions of Fetro Pace include
al of the principal forns wth the sol e excep-
tion of instrunental nusic: he published el e-
ven books of notets, the Scherzi nusicali
vhi ch contributed so much to the diffusion of
the oratorio form five books of nadrigals, a
lost pastorale, La Delinda, as well as the three
internedi fromL Ilarocosno, wichillustrate
the rising fortune of the lyric operainthe
Mar che.

Il quintolibro de notetti , op. 10, was
conposed, according to the note on the fronti -
spiece, "in praise of the nost glorious, Mrgin
Mry“, and printed in 1615, the year in which
P etro Pace was enpl oyed at the Santa Casa.
Dedicated to Sster Mria della Rovere, to
whomhe had taught nusic, it contains "reli -
gious songs” (general ly known as notets) for
up to five voices, and concludes wth an Ecce
Domum whichillustrates the transmgration of
the Santa Gasa; the intensity and expressive
seriousness of the work suggests that it was
intended as a devotional offering to the
Madonna of Loreto. The words are nostly
taken fromthe Qspel s and the Song of Songs,

the poemascribed by tradition to the pen of
King Sol onon. The words depict a particularly
"hunan“ Madonna, who is exalted for her
beauty, sweetness, virginity and piety. The
nusi ¢ seens on the one hand to derive from
the influence of Palestrina, who earned great
fane in Loreto, while onthe other it is enriched
by el enents fromthe profane tradition, an
anal ganati on of the past and the future. The
predilection for straightforward pol yphonic wi -
ting with sinpl e basso continuo acconpani -
nent, the snoot hness of the nel odies, and a
distinct taste for harnonious sonorities, all
recall the tradition of Palestrina, though thisis
reinforced by a far stronger sensuous el enent.
The profane nadri gal exercises a profound
influence in the continuity of the nelodic flow
which is interrupted continual ly by darting con-
figurations, as vell as in the use of the voi ces
to express the sense of the text. An exanpl e
of this sort of witing can be found in Cum

i nvocarem in which nusica enphasis is given
to words such as "laugh* and "enjoy“, while an
E nminor chord is enpl oyed to express the
notion "sweet“. The harnonies are essentially
fifteenth century, though the layering of voices
(to produce thirds and sixths) is less and | ess
pol yphoni ¢ in nature. Pace seens to have been
interested in the use of a single voice or of
two or three at nost, and this is nost clearly
heard in his taste for chordal linking (which
produces such splendid effects as in the Ave
Mria), and in his usage of nadrigal effects.
The pieces are generally structured in a style
which is loosely initative, devel oping through
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Padre Horiano Ginal d

ART ET DEVOTION A LORETTE DE LA RENAI SSAN-

CE AU BAROQUE

oyageur ou chercheur, celui qui
parcourt |es routes des Marches
s'apercoit que villes, villages et
hameaux conservent encore des
églises, des chapelles et de
nonbreux petits tenples dédiés
alaMerge de Lorette, le long des itinéraires de
la vie quotidienne ou dans | es centres de tra-
vaux quotidiens. B si saroute traverse aussi
l'es nonbreux |ieux sacrés, il peut en constater
la persistance culturelle a travers | es inages
saintes qui nontrent conment, a partir du XV
si ecl e, comrmence a se dével opper autour de la
nere de D eu vénérée au sein de la Santa

Gasa, |’ expérience religieuse de | a Mrche avec
son histoirecivile et religieuse qui pénétre
jusque dans les lieux les plus recul és. Mlles,
chateaux et terres ont nmis |eurs comunaut és
sous | a bénédiction et la protection de la
Madonne de Lorette.

Au cours des siecles, dentiéres généra-
tions d honmes sont entrées dans |a chapelle
de la Merge de Nazareth pour y trouver le
réconfort et |le rengde aux tensions, aux
nal heurs et au déses-poir de leur vie quoti -
dienne. L écho de leur exis-tence terreste
résonne encore dans | e souffle divin qui
envahit |"intérieur de |’ antique chapelle nariale
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devenue un grand centre d énanation spiri -
tuelle et culturelle par un prodigi eux nél ange
de cultures et par une progressive expérience
hunai ne al i nentée par |’ inagination collective
qui renonterait au début du christiani sne, au
point de devenir nénoire du lieu ot s'est réali -
sée |'entrée dun Deu fait honme dans
I"histoire de |’ horme.

La dévotion a la M erge vénérée dans
1"église Sainte Mrie de Lorette va au-del a des
linmtes du petit diocése de Recanati et com
nence a se répandre dans toute | a Marche
d Ancone entre la fin du XV et le début du XV
siecle, comme | e prouvent non seul enent |es
textes docunentés nai s aussi |a présence de
nonbr euses pei ntures a caractere votif dans
différentes villes de la région

En 1469, |’ évéque N col a dal |’ Aste com
nence |a construction de |”actuel |l e basilique
qui, enraison de |’ épogue et du lieu, revét les
caract éristiques d une forteresse, bastion con-
tre les invasions des pirates de la cote adriati -
que toute proche. Vers la fin du XV siecle,

Luca Sgnorelli et Mlozzo da Forli sont
chargés de réaliser et peindre respectivenent
la Sacristie de Saint Jean et de Saint Mrc.
Leurs oeuvres ou |’ on trouve perspective, ina-
gination et une grande variété de coul eurs



sont devenues des chefs-d ceuvre de |’ art ita-
liendelafindu Xsiécde

Mis c' est surtout avec Jules Il qui y
envoi e Branante pour réaliser de grandes oeu-
vres, que conmence a Lorette la grande sai -
son artistique. Le Pape ne pourra pas voir tout
cequil avait prévu car il neurt en 1513. G
sont donc | es deux papes successifs Léon X et
Qénent M1, tous deux de la famlle des
Medicis, qui doivent porter a terne |’ ornenent
de narbre de la Santa Gasa.

Achitectes, sculpteurs, tailleurs de
pierre et autres owriers qui travaillaient a
Lorette appellent a leur tour la présence de
peintres et autres éminents artistes tel's que
Lorenzo Lotto, Francesco Menzocchi,
Pellegrino Tibal di, Grolano Mizi ano pour déco-
rer I'intérier del’égise. Ansi, toute larégon
bénéficie de leur présence et de leur activité
car on denande | eur consultation techni que
pour structurer de nouveaux édifices et
parfois néne ils sont chargés de réaliser des
oeuvres ornenental es pour les églises, les
palais et les habitations privées. L expression
artistique de la Mrche subit une inportante
variation sous | eur influence et en assinile | es
nei |l eurs aspects. En néne tenps, |a vénéra-
tion de la Merge de Lorette se répand dans
toute la région et son caractére narial inpre-
gne tant la piété popul aire des gens que la
structure des églises qui |ui sont consacrées.

@ lieu saint consacré ala Merge Mrie
nest pas seulenent un |ieu de pél eri nages,
connu pour son inportance artistique; il
devient aussi un centre de rayonnenent nusi -
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cal aprés le ncile de Trente. D&s | e début du
XM siecle, il posséde déj a une chapel | e nusi ca-
I e pour acconpagner la liturgie, nais c est
seul enent au cours du siecl e que se dével oppe
de plus en plus son inportance pour |es
choeurs, les naitres de nusique et |es organi -
stes. En effet, de grands nons se succédent a
sa direction, élevant et perfectionnant |a qua-
lité des exécutions nusical es et enrichi ssant
de plus en plus | e répertoire des chants. Les
ar chi ves nusi cal es conservées encore presque
intégral enent, ainsi que |l es registres conpta-
bles pernettent d en suivre | es vicissitudes au
fil des siécles. Dans le dernier quart du siécle,
la chapel | e nusical e atteint |e sonmet de sa
spl endeur surtout avec le naitre de nusi que
Govanni Fonnyer et |es organi stes Sebastiano
Hay et Qostanzo Porta. De plus, |e nonbre des
chanteurs se stabilise a seize: quatre ténors,
quatre basses, quatre contraltos et quatre
sopranes qui occupent |a charge jusqu a | eur
retraite. G ne sont pas tous des religieux,
nais il conmence ay avoir parni eux aussi
des laiques. Cest al ors que de nouvel | es nor -
nes | eur inposent une bonne conduite et |a
communi on au noi ns quatre fois par an: pour
Paques, pour Noél, pour |’ Assonption et pour
lejour delanativité de laMerge. S relayant a
tour de réle, ils chantent chaque jour |a nesse
nai s doi vent étre tous présents lors des prin-
cipales fétes de |’ année, pour le chant de tier-
ce, des vépres et de |a grand-nesse.

Des qualités particuliéres et supérieures
sont exi gées du naitre de chapelle et de
|"organiste afinque rien dinpur ni de lascif ne



résonne dans |es | ouanges a Notre Sei gneur
Jésus- Chri st
et alaVerge Mrie.

Qitre la cél ébration de |'Gfice divin et
de |l a nesse chant ée quoti di ennenent, on
chante chaque jour dans | a sainte chapelle le
soir, aprés les conplies, les litanies de la
Merge ainsi que des antiennes nariales. C est
a Qostanzo Porta, |'un des plus grands naitres
de la chapell e de Lorette, que I’ondoit la
conposi tion nusi cal e des | ouanges a | a M erge
qui vers lafinduXMI siécle, prendront e nom
de Litanies de Lorette et que Sxte V puis
Qénent MI1 conseilleront de réciter dans
toute |’ Eglise cathal i que.

Le 15 décenbre 1591, Pietro Pace de
Lorette succéde tenporairenent a |’ organiste
Sabastiano Hay (dont il avait probabl enent
été |’ éleve) et assure la charge jusqu alafin
juillet 1592. Il est de nouveau organiste a
Lorette du 2 janvier au 31 décenbre 1610.
Qn le rappelle encore en aolt 1611 et y reste
jusqu au 7 avril 1622. 1l neurt quel ques jours
plus tard, le 15 avril, al’ &age de soixante trois
ans et sa sépulture repose dans | e sépul cre de
la confrérie du Saint-Sacrenent a Lorette.

Petro Pace a été organiste a Lorette a
| époque ol Antonio Afra était naitre de cha-
pel l e; pendant cette période, il conposa de
nonbreux notets, des scherzos sacrés et des
nadri gaux qui contribuérent a faire de la Santa
Gasa de Lorette |’ un des centres d art nusical
les plus inportants d Itaie En effet, tous les
deux avai ent dével oppé, sur |e nodél e des
oratoires ronains des Qatoriens, |'’Qatoire de
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la Gnception de Lorette forng de jésuites et
ouils étaient présents pour administrer le
sacrenent de | a confession ainsi que pour
assurer lafornation spirituelle et culturelle des
jeunes du collégeillyrien qui provenaient de la
rive orientale de |’ Adriati que.
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PI ETRO PACE MUSI Cl EN DE LORETTE

“...ayant appris des na plus tendre enfance
la profession pratiquée jusqu a ce jour et
grace a laquelle, aprés de trés nonbreuses
charges honorables ici et ailleurs, je ne
retrouve organiste de ce lieu saint tant
ainé par le Pape Sxte ...” \oila ce qu écri -
vait Pietro Pace a Lorette en 1617 dans |a
dédi cace de ses Madrigaux a quatre ou cing
voi X, nous infornant ainsi sur |e nusicien
dont nous ne savons que treés peu de cho-
ses. Qiginaire de Lorette ou il ternina son
exi stence, Pietro Pace (1559-1622) fré-
quenta princi pal enent |a chapel | e nusical e
de la Santa Casa et fut en contact avec la
fanille della Rovere. Il fut organiste a
Lorette du 15 décenbre 1591 au 31 juillet
1592 succédant a Sebastiano Hay (s’ étant
probabl enent forné a |’ écol e de ce der -
nier). En 1597, il fut organiste du Done de
Pesaro. Oh le retrouve a Lorette du 2 jan-
vier au 31 décenbre 1610 et d’ aolt 1611
au 7 avril 1622. Exception faite pour sa
charge a Pesaro en 1597, on ignore tout de
son activité de 1592 a 1610, période pen-
dant laquelle on suppose qu' il fut en service
aupres des dell a Rovere.

Deux choses énergent donc des rares
rensei gnenents que nous possédons: ses

activités dans la ville de Lorette et ses rela-
tions avec la fanille della Rovere qui dom -
nait alors | e Duché de Pesaro- U bino.

La ville de Lorette avait connu une nou-
vel | e période de spl endeur gréce au Pape S xte
V (qui en 1586 avait élu au titre de cathédral e
lacolégaede Lorette) et ala présence d arti -
stes tel s que Grol ano Mizi ano, Federico
Zuccari, Qistoforo Foncalli, Federico Barocci,
Lorenzo Lotto, Pellegrino Tibaldi.

La période a cheval entrele XM et le
XM siecle fut pour |e donai ne nusical aussi
d une énorne inportance et la ville eut le pri -
vilége d accueillir conme naitres de chapell e
Govanni A onnyer, Gostanzo Porta, G ovanni
Ferretti, Anibale Zoilo, Qurzio Mncini,
Leonardo Meldert, Antonio dfra, et comme
organistes, entre autres, Sebastiano Hay et
Retro Pace.

Mis nal gré les interventions du Pape
Sxte Vce nest quen 1620 que |'on arriva a
un systene juridique précis de la Santa Gasa:
par la constitution de D vina disponente cle-
nentia le sol dela Chapelle de Lorette fut rat -
taché directenent au Saint S ége.

QG lien privilégi é avec Fone eut une
grande i nportance dans | e donai ne nusical et
pernet d' expliquer pourquoi, exceptés quel ques



rares nons, les naitres de chapelle aupres de la
Santa Gasa de Lorette au XM siecle provien-
nent de Ro-ne (sur 19 naitres, 15 avaient
occupé un poste a Fone et 13 juste avant

d obtenir lacharge a Lorette).

Nous pouvons voir aussi ce lien a tra-
vers le répertoire choisi et qui est parvenu
jusqu & nous grace aux nanuscrits et aux par -
titions conservés aujourd hui auprés des
archives de | a chapell e nusicale. En effet, les
nusi ques sont a attribuer a des auteurs actifs
sur les lieux ou dans | es Mirches, a des nusi -
ciens de |’ écol e romai ne, a des Espagnol s qui
travaillent a Fone, a des conpositeurs de |a
\Enétie, au Bolonais Govanni Paolo @l onna, a
de nonbreux auteurs de la région du Po et
enfina dautres non identifiés. Eh bien, nalgré
cette grande variété et |la présence d auteurs
devenus cél ébres pour avoir inposé | e nou-
veau “styl e concerto” ou |’ écriture nonodi que
dans | a nusi que sacrée, |e dénoninateur com
mun de toutes | es nusiques du répertoire de
Lorette est que ce sont des conpositions
pol yphoni ques selon | e style ancien et sévere
et donc dans le sillon de la tradition ronaine.

\bilale contexte dans | equel dut tra-
vailler Hetro Pace dont lerdle au seindela
chapel | e nusi cal e de Lorette devint de plus en
plus inportant, conme le nontrent les livres
de paie. § en 1591-92 il percevait 50 écus
par an contre les 20 florins par nois du naitre
de chapel | e de |’ épogue Annibal e Zoil o, de
1611 a 1622 il arriva a 132 écus par an con-
tre les 144 de Antonio dfra (1609-1622).

Le conpositeur travailla intensénent
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non seul enent dans | a chapel | e nusi cal e nai s
aussi pour des activités a caractére religieux
qui ténoi gnent de | a progressive diffusion de
I"oratorioen Italie. En 1617, il publiale secon-
de livre de Scherzos nusi caux et en 1619, |les
Mtests a quatre (...) B chagque Mtet a un
Ar spirituel Milgaire: ces deux livres contien-
nent des nusiques jouées dans |’ Qatoire de la
Conpagni e de Jésus a Lorette, conposées
pour e plaisir des sens et |a richesse de
|"esprit et conme partie des “exercices spiri-
tuels” qui y étaient pratiqués.

e néne, lelienentre Fetro Pace et |a
fanlle della Rovere fut tres inportant. Il faut
rappel er ici que la période de grande spl endeur
dans | e donai ne nusi cal a Pesaro- U bino coin-
cida avec |a domnation de cette fanille. Les
liens entre les della Fovere et Lorette furent
tres étroits conme en ténoi gnent |a chapelle
des ducs dans la Santa Casa, |a présence d' un
della Rovere (Gulio Feltrio) parni les protec-
teurs de la Santa Casa et |es échanges de
nusi ci ens entre Lorette et Pesaro-Ubino. Le
nécénat des dell a Rovere dans | e donai ne
nusi cal est attesté aussi par |es dédi caces
présentes dans | es conpositions inpringes de
Bart ol oneo Barbarino, M ncenzo Pellegrini,
Doneni co Ferrabosco, Luca Mrenzio,

(ostanzo Porta et en particulier de Fetro
Pace.

Cest toujours sous |es della Fovere
que Aetro Pace écrivit entre autres, les nusi -
ques pour L'Ilarocosno ou | e Monde Joyeux,
une fabl e pastoral e écrite pour |es noces de
Federico Wal do del | a Fovere et Qaudi a dei



Medi ci, cél ébrées a Pesaro en 1621 (il n'exi -
ste encore a ce jour aucun docunent qui en
prouve |’ exécution).

La production de Pace conprend | es
princi paux genres al ors en vogue, exception
faite de la nusique instrunentale. Il publia
onze recuei | s de notets, les Scherzos nusi -
caux qui conme nous |’avons vu, ont contri -
bué aladffusion de |’ Qatorio, cingrecueils de
nadri gaux, une fable pastoral e La Delinda dont
on aperdu la partition et trois internedes de
L’ Il arocosno, ténoi gnages du dével oppenent
croi ssant de |’ opéra dans | es Mrches.

Le ci nqui éne recueil de notets op. 10

fut conposé conme on peut le voir sur le
frontispice pour “louer latrées Gorieuse Merge
Mrie’ et fut donné a inpriner en 1615,
année ou Fetro Pace exercait ala Santa Gasa.
Dédi é a Soeur Mria della Rovere alaguelle il
avait donné sa premére instruction nusicae, il
contient “des chants sacrés” (mieux connus
sous | e nomde notets), de une a cing voix et
se ternmine par un Ecce Donmumau illwstrela
translation de la Santa Gasa. Tous les efforts
prodi gués dans ce recueil et la forte charge
expressive qui en énane sont une preuve indé-
niabl e de sa dévotion toute particuiere ala
Mdone de Lorette. Les textes s'inspirent prin-
ci pal enent des BEvangiles et du Cantique des
Canti ques, poéne anonyne que la tradition a
longtenps attribué au roi Sal onon. Les paro-
I es nous donnent une inage “hunani sée” de | a
Merge, gorifiée de beauté, douce, chaste et
nobl e.

S dun c6té, |a nusiqgue senble se rat -

tacher ausillonde Rerluig da Paestrina qui,
nous |’ avons vu, jouit d une grande popul arité
a Lorette, elle s'enrichit aussi de nonbreux

él énents de la tradition profane. La prédilec-
tion pour |’ écriture pol yphoni que pure avec
comme seul acconpagnenent |a basse conti -
nuée, la pureté des nél odies et | e golt pour

|l es sonorités euphoni ques senbl ent se ratta-
cher alatradition de Palestrina nais enrichie
d une plus forte sensualité. L influence du
nadrigal profane est forte et larégularité la
sobri été de | a nusi que est continuel | enent
interronpue par de frétillantes figures nél odi -
ques, par des dispositions des voix qui évo-
quent concretenent le texte: citons par exem
pde Quminvocaremou | a nusi que suggére des
nots tels que: “rit”, “jouit” et 1’ accord en n
naj eur traduit |’ expression “douce”. Les har -
noni es sont sentl abl es a celles du XM siécl e,
nai s | a superposition des voi x (qui souvent
évol uent paral |l &l enent par tierces ou sixtes)
et |’ écriture néne senbl ent s’ él oi gner pro-
gressivenent de |a pol yphonie. L'intérét de
Fietro Pace senbl e se concentrer sur |es com
positions a une ou a quel ques voi x seul enent,
car c'est la que se nanifeste | e nieux son
golt pour |’ enchal nenent des accords (qui
donne de nerveilleux résultats dans |’ Ave
Mria) et pour |es nadrigalisnes. La structure
des norceaux est nornal enent congue sel on
un style plus ou noins |ibrenent imtatif; elle
peut suivre un libre contrepoint ou al terner
des passages imitatifs (Ave Virgo) e dler
jusqu’ a une construction conpl exe come
dans Ecce Donmuma cing voix, hormage a | a



Pater Horiano Ginal di

KUNST UND FROMM GKEI T ZW SCHEN
RENAI SSANCE UND BAROCK

in Heinatforscher bzw ein
Rei sender, der in den Marken
unterwegs ist, wrd benerken,
daR inihren Séadten, Dorfern
und Wilern an den Qten und
V¢gen téaglichen Lebens und
taglicher Arbeit zahlreiche, der |auretani schen
Hei ligen Jungfrau gewei hte K rchen, Kapellen
und B | d-stdcke zu finden sind. Lhd wenn ihn
seine Wl | -fahrt auch zu den ver schi edenen
heiligen Sétten fuhrt, wrd er feststellen, we
deren kulturell e Bedeutung nmit demS nn und
Zneck der jeweiligen Andachtshilder weiter
anhdlt, die, wenn nan sie nun ihrerseits einer
Betrachtung unterzieht, deutlich zeigen, dal
sich das religidse Leben in
den Marken und ihre weltliche und geistliche
Geschichte seit dem14. Jahrhundert an so
sehr umdie in der Kapelle des Heiligen Hauses
verehrte Mitter Gottes dreht, daR es bisin die
entl egensten Wnkel vordringt. Sé&dte, Burgen
und ganze Gebi ete haben ihr Genei nwesen
unter den Schutz der |auretani schen Heiligen
Jungfrau gestel It und vertrauen es deren nilt -
terlicher Hirsprache an.

ImLauf der Jahrhunderte sind ganze
Gene-rationen von Menschen in die Kapelle der
Hei l'igen Jungfrau von Nazareth gekonmen,

um Bei stand und Behandl ung gegen di e
Spannungen, das Leid und die Verzwei flung
ihres taglichen Lebens zu finden. B n
Nachkl ang i hrer irdischen BExistenz ist noch in
dem Luf t hauch zu verspiren, der
das Innere des alten Mrienheiligtuns durch-
zi eht, das durch ei ne wunderbare Ver bi ndung
von Kul tfornen zu ei nemgrofRen Zentrumgei -
stlicher und kultureller Ausstrahl ung auf stieg,
auch kraft einer fortlaufenden nenschlichen
Efahrung, die sich aus demall genei nen
\or st el | ungsver ndbgen nahrt und si ch sogar bis
zu den Anféangen des Christentuns zur lck-
verfolgen | &3, bis an den Runkt, wo sie
Einnerung an den Qt wrd, an demder Entritt
des leiblichen Gttes in die Geschichte und die
Zeit des Menschen stattfand.

O e B gebenheit gegentber der in der
Miri enki rche von Loreto verehrten Heiligen
Jung-frau Uberschreitet die Genzen der klei -
nen D 6zese Recanati und begi nnt sich zw -
schen dem 14. und 15. Jahrhundert in der
ganzen Mark Ancona auszubreiten. Der |aure-
tani sche Marienkult war da schon weit
entw ckelt und auch bekannt, w e nicht nur aus
schriftlichen Zeugni ssen hervorgeht, sondern
auch aus den vielen \otivbildern, die es in ver-
schi edenen Otschaften der Region gibt. Im



Jahr 1469 begi nnt B schof Ncola dall’ Aste nit
demBau der heutigen Basilika, die wegen ihrer
Lage und der danaligen Zeit die B genschaften
einer Fes-tung anninmt, als Bol I werk gegen
die Araten-uberfél | e an der nahen Adriakiste.
Gegen Ende des Jahrhunderts erhal ten Luca
Sgnorel li und Ml ozzo da Forli den Auftrag, die
Johannes- bzw di e Mirkussakristei zu gestal -
ten und auszunal en. lhre érke sind daf Ur
bekannt, daR sich Perspek-tive,

B fi ndungsgabe und Farbenrei chtumdarin so
gut nitei nander verbinden, daR sie das zu

i -

sterwerken der italienischen Kunst des spaten
15. Jahrhunderts nacht. Jedoch vor allemnit
Papst Julius I1. bricht in Loreto die grofe Zeit
der Kunst an, da er Branante zum Entwurf
groRer Bauten dorthin schickt. Aber was der
Papst gepl ant hat, kann er wegen seines pl 6tz-
lichen Todes nicht nehr verwrklicht sehen. Es
fallt daher seinen unmttel baren Nachfol gern
Leo X und K enens M 1., beides Papste aus
demHaus Medici, zu, mt der

Mar nor ver kl ei dung des Heili gen Hauses zu

begi nnen und si e zu Ende zu bringen.

De Achitekten, B |dhauer und
Seinmetze sowe die weiteren in Loreto téti -
gen Arbeiter fihren ihrerseits zur Anwesenheit
von Ml ern und anderen hervorragenden
Kiinstl ern wi e Lorenzo Lotto, Francesco
Menzocchi, Pellegrino Tibal di und G rol ano
Mizi ano, die den | nnenraumder Kirche aus-
schniicken. Ihr Wrken und ihre Présenz kom
nen dem ganzen Gebi et der Marken zugute,
denn es passiert oft, daR nan sie wegen ihres

fachn@nni schen Rates bei der Erichtung neuer
Gebaude hi nzuruft, oder daR sie sogar den
Auftrag erhal ten, Wrke zur Ausschmickung
von Kirchen, offentlichen Gebauden und
Pri vat woh- nungen zu schaffen. Unter ihrem
Enflul erféhrt auch der kinstlerische
Ausdruck in den Marken eine betrachtliche
\eranderung, da er sich ihre besten
Lei stungen zu ei gen nacht. QG eichzeitig dehnt
si ch auch die Verehrung der Heiligen Jungfrau
von Loreto i mganzen Gebiet aus und pragt
mt ihremeigent Unhichen Mrienkult sowohl
di e Vol ksfronmigkeit unter der einfachen
Bevdl kerung al s auch den Bau der ihr geweih-
ten K rchen.

AulRer allgeneinemZ el von Wl | fahrten
und bekannt fir seine kinstl erische
Bedeut ung, wird der auergewdhnliche, der
Jungfrau Maria gewei hte | auretani sche
Andachtsort nach demKonzil von Trient auch
zu ei nem Zent r um nusi kal i scher Ausst rahl ung.
Es ist bekannt, daB es schon seit Anfang des
16. Jahrhunderts ei ne Misi k-
kapel | e zur Begl eitung der Liturgie gab, aber
erst im\erlauf des Jahrhunderts wrd sie fir
Chor-nitglieder, Drigenten und Q ganisten
immer wchtiger. Bertuhnte Nanmen | dsen sich
denn auch an ihrer Leitung ab und heben so
das nusi kal i sche N veau, verbessern das Spi el
und erweitern i nmer nehr das
Gesangsrepertorie. Das fast noch vol | sténdig
erhal tene Musi kar chiv und di e Rechnungs-
biicher geben die Miglichkeit, ihre
Wchsel fal | e durch di e Jahrhunderte hi ndurch
zu verfolgen. Imletzten Mertel des 16.



Jahrhunderts erreicht die Misikkapelle ihre
héchste B ite, vor allemunter dem Maestro
Govanni R onnyer und nit den O ganisten
Sebastiano Hay und Gostanzo Porta. Auch die
Anzahl der Singer wird fest. Imallgenei nen
sind es sechzehn: vier Tendre, vier Bassisten,
vier Aitisten und vier Sopranisten, die gewshn-
lich bis zu ihrer Versetzung in den Ruhe-stand
imAm bleiben. Es sind nicht nur Geistliche. B
fangt an, dal sich unter ihnen auch Laien
befinden; daher die neuen Bestinmungen, die
i hnen eine gute und | 6bliche Fihrung vorsch-
rei ben und mndestens viernal imJahr die
Kommuni on: an Gstern, Véi hnachten, Mria
H mmel fahrt und Marid Geburt. Sch in einem
besonder en Turnus abwechsel nd sangen si e
jeden Tag die Messe.

An héchsten Fei ertagen des Jahres nufiten
dle

anwesend sein, umbei der Terz, der Vesper
und

der feierlichen Messe zu singen. \Von

Kapel | nei ster und O gani st wurden besondere
und héchste Gaben verlangt, danit sie das
Siel zur Lob-

preisung Ghristi, des Herrn, und der Jungfrau,
der Mitter Gttes, nit nichts Urei nemund
Un- zlicht i gem ver ni scht en.

Auller der té&glich gesungenen Messe
und der Rezitation des S undengebets sang
nan jeden Tag in der Heiligen Kapelle die
Litanei en der Heiligen Jungfrau, und bei
Anbruch des Abends nach der Konpl et auch
ei ne Mrienanti phon. E nemder bekanntesten
Miestri der |auretani schen Kapel | e, Qostanzo
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Porta, verdanken wir die Konposition der

Misi k der Lobprei sungen Miriens, die gegen
Ende des 17. Jahrhunderts den Naren
Laur et ani sche Litanei annehnen: es ist nanhich
die in Loreto gesungene, die Sxtus V. und
dann Kenens MI1. zur Rezitation in der katho-
Iischen Kirche enpfehl en werden.

Am 15. Dezenber 1591 tritt der
Lauretaner A etro Pace vorl aufig di e Nachfol ge
Sebasti ano Hays an, dessen Schiler er viellei -
cht auch war, und verblei bt bis Ende Juli 1592
imAmM. Vom
2. Januar bis zum31l. Dezenber ist er erneut
Qganist in Loreto. ImAugust 1611 wird er
w eder berufen und hat diesnal das Ant bis
zum7. April 1622 inne. Hnige Tage darauf,
am15. April des-
sel ben Jahres, stirbt er imAter von 63 Jahren
inLoreto und wrd in der Guft der
Bruderschaft des heiligsten Sakranents bei ge-
setzt.

Fetro Pace war in Loreto Qganist, as
der Kapel | nei ster Antonio fra war, und in
dieser Zeit hat er zahlreiche Mtetten, geistli-
che Scherzi und Madrigal e konponi ert, wel che
dazu bei trugen, das Heilige Has von Loreto
zu ei nemder bedeutendsten Zentren der ita-
I'i eni schen Tonkunst werden zu | assen. Beide
verhal fen nanhi ch demvon den Jesuiten
gegrindeten Qatoriumder Unhbefleckten
Enpf &ngni s nach dem Vorbi |l d der rdm schen
Qatorien der Philippiner zumAuf schwung. DO e
Jesui ten nahnen dort die Beichte ab und kim
nerten sich imlllyrischen Kolleg umdie geistli -
che und kul turell e Ausbildung j unger Minner



Gabri el e Moroni

DER LAURETANI SCHE MUSI KER PI ETRO PACE

“...habe ich den Beruf schon bei nahe nit der
Mitternilch ei ngesaugt und weiter ausgeubt
bis in dieses Ater, in demich nach vielen
hochst ehren-werten Antern hier & anderwo
Qgani st dieses Heiligen Qtes, demschon
Papst S xtus sehr gunstig gesonnen war,
wurde...” So schrieb FRetro Pace i mJahr 1617
aus Loreto in der Wdnung

seiner Mudrigali a quattro o cinque voci (Mer-
und finfstinmmge Madrigal e) und gibt uns so
etwas Auskunft Uber seine Person als Misiker,
von der wir groftenteils nichts wssen. Aus
Loreto geblrtig, wo er auch sein Leben been-
dete, war Pietro Pace (1559-1622) vor allem
bei der Misi kkapel | e des Heiligen Hauses
beschéftigt und stand mt

der Fanilie della Fovere in \erbindung. Vom
15. Dezenber 1591 bis zum31. Juli 1592
war er Qganist in Loreto a's Nachfol ger von
Sebastiano Hay (an dessen Schul e wahrschei n-
lich seine Aushildung erfol gt war). I mJahr
1597 war er Qrganist amDomin Pesaro, dann
w eder in Loreto vom2. Januar bis zum3L
Dezenber 1610 und von August 1611 bis
zum7. April 1622. Vnn nan von sei ner
Selle in Resaro 1597 absieht, bleibt sein
Wrken in der Zeit von 1592 bis 1610
unbekannt, auch wenn nan annehnen kann,
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dal? es einen Denst bei den della Rovere gab.

Aus den weni gen Angaben, Uber die wr
verfigen, ragen al so zwei Aspekte hervor: die
Be-schaftigung in der Sadt Loreto und die
\erbin-dung nit der Famlie della Fovere, die
danal s Uber das Herzogt um Pesar o- Ur bi no
herrschte.

Loreto erlebte bekanntlich nit der
Tatigkeit von Papst Sxtus V. (der 1586 die
Kol | egi at ki rche von Loreto zur Kathedral e
ernannte) eine neue B Gtezeit und | ockte
Kinstl er we Grol ano Mizi ano, Federico
Zuccari, Qistoforo Foncalli, Federico Barocci,
Lorenzo Lotto und Pellegrino Tibal di an.

Auch auf nusi kal i schem Gebi et war der
Zeitraumumdi e Jahr hundertwende des 16.
und 17. Jahrhunderts von grofer Bedeutung.
Kapel | -nei ster wie Govanni F onnyer,

Qostanzo Porta, Govanni Ferretti, Annibal e
Zoil o, Qurzio Mancini, Leonardo Ml dert und
Antonio dfra sow e Sebastiano Hay und unser
Pace unter den Qga-nisten wrkten danal s in
der Sadt.

Trotz der Tatigkeit von Papst S xtus V.
kames jedoch erst 1620 zu ei ner eindeutigen
Rechts-ordnung des Heiligen Hauses; nmit dem
Ela D vina disponente clenentia wurde der
Boden der Kapel | e von Loreto unnmittel bar dem



Heiligen Suhl unterstellt.

D ese bevorzugte Verbi ndung mt Rom
war auch auf nusikal i schem Gebi et von grofier
Bedeut ung. Dadurch erkl &t sich, warumim
17. Jahrhundert nmit Ausnahne eini ger weni ger
Nanen di e Kapel | nei ster amHeiligen Haus in
Loreto aus Rom kormen (von 19 hier tatigen
Miestri hatten gute 15 Sellen in Fombekl ei -
det und 13 davon unnittel bar bevor sie das
At in Loreto bekanen).

Auch dem Repertoire, das zur
Anwendung kamund soweit wir es durch die
Handschriften und di e i mmer noch i mArchiv
der Musi kkapel | e auf bewahrten Partituren ken-
nen, konnen wir diese Verbindung ent nehnen.
Oe Misik ist namich von amQt bzw in den
Marken téatigen Kom
poni sten, von Misi kern der romschen Schul e,
von in Romtati gen Spani ern, von Konponi sten
aus dem venezi ani schen Raum des
Bol ognesers G ovanni Paol 0 @l onna, von zahl -
rei chen Kom poni sten aus dem Gebi et der
Poebene und schlielich von nicht ernittelten
Tonkunstl ern. Lhd trotz dieser groen Melfalt
und des Vor han-densei ns von Konponi st en,

di e daf ir bekannt sind, daR sie den neuen
Konzertstil oder die nonodi sche Schrei bwei se
in der K rchennusik ver-

traten, ist der genei nsane Nenner aller Misik-
stiicke des Repertoires in Loreto, dafd sie

pol yphone Konposi tionen i malten strengen
Sil, al so in Nachahnung der r&nischen
Tradition sind.

Das ist der Kontext, in demP etro Pace
lebte und wirkte. Innerhal b der Misi kkapel | e
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von Loreto spielte er, wie wr den Rechnungs-
biicher n ent nehnen kénnen, ei ne i mer wi ch-
tigere Rolle. Vénn er 1591/92 50 Scudi im
Jahr erhielt gegentber den 20 Horin nonatlich
des danal i gen Kapel | nei sters Anni bal e Zoi | o,
so kamer in der Zeit von 1611 bis 1622 auf
132 Scudi j ahrlich gegen-uber den 144 von
Antonio dfra (1609-1622).

Sei ne Konponi stentatigkeit zeigte sich
nicht nur imBerei ch der Misi kkapel | e, sondern
auch in einer Rei he von Andacht siibungen, die
die allndhliche Verbreitung des Gatoriuns in
Italien bezeugen. 1617 verdffentlichte er das
zwei te Buch von Scherzi nusicali und 1619
Mtetti a quattro[...] B ciascheduno Mtetto
ha una Aria spiritual e Wl gare; bei de Bicher
enthalten imQatoriumder Gesell-schaft Jesu
in Loreto auf gef hrte Misi ksticke, die a's Teil
der dort abgehal tenen Exerzitien gedacht
waren und dazu, den S nnen zum \Whl gefal | en
und dem Gei ste zum Nut zen zu sein.

@ ei cher naBen bedeut sami st die Be-
ziehung, die Fetro zu den dell a Rovere hatte.
=
ist hier wchtig, daran zu erinnern, daR die Zei t
héchster B Ute auf nusikal i schemGebiet in
Pesaro-Ubino nit der von dieser Fanilie
ausgelbt en Herrschaft zusammenfal 1t. Es gab
feste B ndungen zwi schen den del | a Rovere
und Loreto, we die Prasenz ei nes dell a Rovere
(Gulio Feltrio) unter den Schirnherren des
Hei i gen Hauses und der Austausch von
Musi kern zw schen Loreto und Pesar o- U bi no
bezeugen. Das Mizenatentumder della Rovere
auf nusi kal i schem Gebi et w rd auch durch die



Wdnungen i n den gedruckten Kom positionen
von Bartol oneo Barbarino, M ncenzo Pellegrini,
Doneni co Ferrabosco, Luca Marenzio,

(ostanzo Porta und an erster Selle von Aetro
Pace bezeugt .

Sets unter den della Fovere erhielt
Pace verschi edene Auftrége; unter anderem
schrieb er die Misik fur L' Ilarocosno overo il
Mondo lieto (H1arokosnos oder De heitere
Wl t), ein fir die Hchzeit von Federico
Lbal do della Fovere und G audia de’ Mdici, die
1621 in Pesaro stattfand, verfaRtes
Schéf erspi el (bisher gibt es kei ne Dokunent e,
die wrklich eine Auffihrung be-Iegen).

Das Schaffen Paces unfal3t die danal s
in Mde gewesenen Haupt gattungen mt
Ausnahne der |nstrunental nusi k. B verdoffen-
tlichte elf Mtettenblicher, die Scherzi nusica-
i, de we
w r schon gesehen haben, zur Verbreitung des
Qatoriuns bei getragen haben, fiunf Mdrigal -
biicher, ein verl orengegangenes Schéf er spi el
La Delinda und die drei Internezzi aus
L' Il arocosno, die den zunehnenden Efol g die-
ses Wrkes auch in den Marken bezeugen.

Il quintolibro de notetti op. 10 (Das
fanfte Mtettenbuch) wirde, we nan dem
Fronti spi z ent nehnen kann, “zur Ehre der gl or -
rei chen Jung-frau Mria’ verfalt und 1615 in
den Druck gegeben, in demJahr, als FAetro
bei mHei li gen Haus
inDenst stand. Der Nonne Mrria della Rovere,
der er den ersten Misikunterricht gegeben
hatte, gewdnet, enthdlt es ein- bis funfstim
nge “geist-
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liche Lieder” (allgenein als Mtetten bekannt)
und schlielt mt dem Ecce Donum das die
Uoer -

fuhrung des Heiligen Hauses veranschaul i cht.
Der in die Sanmhung gefl ossene E fer und die
starke Ausdruckskraft |assen an ei ne besonde-
re Fromm gkeit gegenuber der Madonna von
Loreto denken. O e Texte sind haupt sachlich
vom Evangel i um und dem Hbhenl i ed, der
anonynen Di chtung, die von der Uberlief erung
| ange Koni g Sal ono zugeschri eben wur de,
angeregt worden. De Wrter vernittel n uns
ein “vernenschlichtes” B ld der Mdonna, die
al s ei ne schone und sliRe, keusche und edl e
Gestalt gepriesen wrd. De Misik, die sich
zvar einerseits indie groe Sur Palestrinas,
den wir in Loreto groRen Efol g haben

geni elen sehen, zu stellen scheint, wrd um
zahl rei che, auf profane Traditionen, auf
Vergangenhei t und Zukunft gerichtete
Henente reicher. De Vorliebe fur denrein

pol yphoni schen Sil nt

ei nfacher General baf¥egl ei tung, die
Ausgefeiltheit der Ml odien und der

Geschrack fur euphoni sche K angf il | e schei -
nen an die Tradition Pal estrinas anzuschl i el}en,
jedoch mt einer ausgepragteren sinnlichen
Kraft. Der B nflul des profanen Mdrigal s ist
stark, und die Ochte der Misik

wird standi g von enporschnel | enden nel odi -
schen F guren und ei ner Sinmfihrung auf ge-
brochen, die den Text greifbar suggerieren
vol | en. Beispiel haft dafir stent Quminvoca-
rem indem

die Formder Mtive Wrter wie “ridet” und



und der E Dur-Akkord den
O e Harnoni en
aber die

“gaudet” suggeriert,
Ausdruck “dul cis” Uberset zt.
sind vom16. Jahrhundert gepréagt,
Uber -

lagerung der Sinmen, die oft parallel in
Terzen und Sexten verlaufen, und der Sil

schei nen si ch nach und nach von der

Pol yphoni e zu entfernen. Das |Interesse Paces
schei nt sich auf einstinmige Konpositionen
oder solche nmit wenigen Stimmen zu konzen-
trieren, denn hier kann er seinen Geschnack
fir Akkordverbi ndungen (die im

Ave Maria zu herrlichen B gebnisse fihren) und
Madri gal st icke zeigen. De Sruktur der S ucke
erfol gt nornal erwei se nach ei nemnehr oder
veni ger freieninitativen Sil. Se kann nach
einemfrei en Kontrapunkt oder durch abwech-
sel nde

initative Passagen (Ave Mirgo) vor sich gehen,
und zwar bis zur Erei chung konpl exer Kon-
struktionen w e i mfinfsti nmigen Ecce
Domum Hildigung an das Heilige Haus von
Loreto und indirekt an seine Sadt. H erbei
kommt in der Konposition eine groRe Fille
von Verfahren

zur Anwendung: wir haben die Aufteilung in
“Chorhé ften’, die eine dialogi sche Sruktur

zwi schen den Stimen bzw Stinmmgruppen
vorsieht, den imtativen Sil, der ein Mtiv vor -
sieht, das von einer Simme angekindi gt und
dann von anderen Stinmen uber nonmen wird
(nicht nehr von allen Sinmen, we imNMtett
des 16. Jahrhunderts,

sondern i maulersten Fall sogar bl o3 von ei ner
Simme), und schiieflich den Geschnack fr
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grofle K angfille. 2w schen Vergangenheit und
Zukunft pendel nd und durch eine grof%e, typi -
sch barocke Melfalt in der Sinmidhrung und
ei nen aus-gepréagten und si nnli chen

Mel odi enr ei cht um gekennzei chnet, zeigt die
Misik Fetro Paces alles in alemeinen stark
konposi t ori schen Charakter und Gbt durch die
uns ungewohnt e Kl angf il | e ei nen grofien



Padre Horiano Ginal d

ARTE Y DEVOCI ON EN LORETO

ENTRE RENACI M ENTO Y

iajeros, estudiosos o sinplenen-
te quienes recorren las calles de
la regi 6n nar quesana advi erten
que | as ciudades, |os pueblos y
los barrios conservan igl esias,
capi |l as y nunerosas “edi col as”
(tenpletes) alolargo de itinerarios de vida
cotidiana o en centros de cotidiano esf uerzo
dedicados ala Mrgen de Loreto. Y si tanbién
cunpl e su peregrinacion a los distintos | ugares
sagrados constata | a persistencia cultural con
la funcionalidad de | as respectivas i négenes
religiosas que, si asu vez o eadas,

nuestran con claridad que a partir del siglo
XV alrededor de | a nadre de O os venerada en
lacapilla de la Santa Gasa comenza a circul ar
la experiencia relig osa de |a Mrca con su
historiacivil y relig osa hasta peretrar en los
espaci os nés recénditos. d udades, castillos y
tierras han puesto |l as propi as conuni dades
bajo la naterna intercesi on y proteccion de | a
M rgen | auretana.

@n el transcurrir de los siglos enteras
generaci ones de honbres han entrado en la
capilla de la Mrgen de Nazaret para encontrar
socorro 'y una terapia alas tensiones, alas
infelicidades y a | a desesperaci 6n de | a propia
vida habitual . La repercusi 6n de su existenci a
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terrena se advierte aln en la inspiraci 6n que
invade el interior del antiguo oratorio nariano
el evado a centro de irradiacion espiritua y cul -
tural por un prodigioso enl ace de conpl e os
culturales. Esto tanhién en virtud de una pro-
gresi va experiencia hunana al i nentada por |a
creenci a col ectiva, que col oca su origen en | os
conmenzos del cristiani sno msno, hasta |l egar
a ser nenoria del |ugar donde se ha produci do
el ingreso de un Dos que tiene un cuerpo en la
historiay en el tienpo del honbre.

La devoci 6n hacia | a Mirgen, venerada
enlaigesiade Santa Mria de Loreto, atravie-
sa | os confines de | a pequefa di 6cesis de
Recanati y conienza a extenderse por toda |a
Mrca de Ancona, entre finales del sigo XVy
principios del siguiente, cuando ya el culto
resulta desarrol | ado y tanbi én conoci do, cono
aparece no s6lo en |os textos docunental es
sino incluso por |a presencia de nuchas pintu-
ras de carécter votivo que existen en varias
| ocal i dades de | a regi 6n. En 1469 el obi spo
N col a dal |’ Aste enprende | a construcci 6n de
la actual basilica que por razones de tienpo y
lugar asune | as caracteristicas de una fortal e-
za para defenderse de las correrias de |os
piratas de la vecina costa adriéica Hucia fina-
les del siglo XV Luca Sgnorelli y Ml ozzo da



Forli reciben el encargo de realizar y pintar
respectivanente la sacristia de San Juan y San
Marcos. Sus obras se conocen porque en ellas
se entrel azan perspectiva, inventivay variedad
de col ores hasta hacerl as obras naestras del
arte italiana de finaes del siglo X, Rero es
sobre todo con Julio Il que en Loreto conien-
za el gran nonento del arte porque envia a
Branante para di sefilar las grandes obras. Pero
todo | o que el Papa ha proyectado no | o podra
ver realizado porque nuere antes. Por lo tanto
corresponde a sus innedi at os sucesores Lebn
Xy Qenente M1, anbos papas de la famlia de
los Medicis, encaminar y terminar el ornanento
narndreo de |a Santa Casa.

Los arquitectos, escultores, picapedre-
ros y al gunos naestros obreros que trabaj an
en Loreto atraen a su vez | a presencia de pin-
tores y de otros renonbrados artistas que
decoran el interior de laigl esia cono Lorenzo
Lotto, Francesco Menzocchi, Pellegrino Tibal di,
Grolano Miziano. De la actividad y presencia
de estos artistas se sirve toda el area regional
de |a Marca porque sucede a nenudo que se
pida el asesoraniento técnico de éstos para
estructurar nuevos edificios y hasta reciben
encargos para la realizaci 6n de obras orna-
nentales para col ocar en las iglesias, paacios
publ i cos y habi t aci ones particul ares. Bajo esta
influencia | a nisna expresi 6n artistica, enla
Marca, soporta un notabl e canbi o asi m|ando
| as nej ores nani f estaci ones.

Gont enpor &neanent e, tanbi én | a vener aci 6n
de la Mrgen de Loreto se extiende en el anbi -
to regional caracterizando con su pecul iaridad

nariana sea | a pi edad popul ar de | a gente que
las estructuras de las igesias a ella dedi cadas.

Adends de ser neta comin de peregri -
naci ones conoci da por su inportancia artistica,
este insigne lugar de devoci 6n | auretano, dedi -
cado a la Mrgen Mria, después del Goncilio de
Trento, se convierte tanbi én en un centro de
irradiaci6n nusical. Ya ha sido dotado de una
capi |1 a de niisi ca para aconpafiar la liturgia
desde principios del siglo XM, perosdloalo
largo del siglollega a ser cada vez nés inpor -
tante por |os conponentes del coro, naestros,
directores y organi stas. En efecto, insignes
nonbres se alternan en | a direcci 6n el evando y
per f ecci onando | a cal i dad de | as e ecuci ones
nusi cal es y enri queci endo cada vez nas el
repertorio de | os cantos.

B archivo nusical, que aln se conserva,
casi integranente y | os registros contabl es
permiten seguir las vicisitudes a través de | os
siglos. Enlos U tinos veinticinco afios del siglo
la capilla de nisica al canza su néxi no espl en-
dor sobre todo con el naestro @ ovanni
A onnyer y | os organi stas Sebastiano Hy y
(ostanzo Porta. Se deternina tanbién el
ninero de cantores que general nente es de
dieciséis: cuatro tenores, cuatro bajos, cuatro
contral tos, cuatro sopranos que nantienen el
cargo en general hasta la jubilacién. No son
sél o ecl esi asticos, entre éstos conienzan a
verse tanbi én | ai cos. Por este notivo hay nue-
vas nornmas que | es inponen una buena y
encom abl e conducta y comul gar por |o nenos
cuatro veces al afio: en Pascua, MNavidad, |la
Asunci 6n (15 de agosto) y la Natividad de la



\Virgen (8 de septienbre).

A ternandose segin turnos particul ares,
cantaban todos los dias en la msay en las
princi pal es festividades del afio debian estar
todos presentes para el canto de latercia, las
visperas y la nisa sol enme.

Dotes particul ares y nayores se
requerian al naestro de capillay a organista
porque al tocar las loas de Niestro Sefior y
de la Mrgen Mrria no nezcl aran nada de i npu-
ro o lascivo.

Adends de recitar ladivina Funciony la
misa cantada cotidiananente, en la santa
capilla se cantaban todos | os dias |as | etanias
de la Mrgeny a anochecer, después de |as
conpl etas, tanbi én una antifona nariana. A
uno de | os més conoci dos naestros de |a
capilla lauretana, Gostanzo Porta, se debe
adends | a conposi ci6n nusical de las loas a la
Mrgen que hacia final es del siglo XM tonan el
nontre de | etanias | auretanas; seran éstas
cantadas preci sanente en Loreto que S xto V
y luego Genente M 11 aconsej arén recitar en el
dnbito de lalgesiacadica

B 15 de dicienbre de 1591 el |auretano
P etro Pace sucede tenporal nente al organi -
sta Sebastiano Hay, de quien, tal vez, habia
sido discipulo, y conserva el encargo hasta
finales de julio de 1592. Lo verenos de nuevo
organi sta en Loreto desde el 2 de enero hasta
el 31 de dicienbre de 1610. Lo || anaréan nue-
vanente en agosto de 1611 y esta vez man-
tiene el encargo hasta el 7 de abril de 1622.
Miere en Loreto, al gunos dias después, el 15
de abril, alaedad de sesentay tres afios y 10

entie-rran en el sepul cro de I a congregaci 6n
del Santisino Sacranento.

Fetro Pace fue organista en Loreto
cuando era naestro de capilla Antonio Qfra;
en este perfodo conpuso nunerosos notetes,
“scherzi sacri” (caprichos sacros) y nadrigal es
que hicieron de la Santa Casa de Loreto uno
de los nayores centros del arte nusica italia-
na. En efecto, anbos con el nodel o de | os ora-
torios ronanos de los filipinos (clérigos del
Qatorio de San Felipe Neri), habian inpul sado
el Qatorio de la Gncepci 6n de Loreto, consti -
tuido por los jesuitas, donde éstos estaban
presentes para sumnistrar el sacranento de la
confesiony en el coegioilirico parala forna-
cion espiritual y cutural delos j6venes que
provenian de la orilla oriental del nar
Adriéti co.



Gabri el e Moroni

PI ETRO PACE MUSI CO LAURETANO

“...la profesi6n que casi aprendi con la | eche
naterna y que contindo hasta esta edad,
después de haber tenido nuchos encargos
honrosos aqui y en otros sitios, ne encuen-
tro Gganista de este Santo lugar tan favo-
recido por el Papa 9xto...".

Asi escribia desde Loreto P etro Pace
en 1617 en |l a dedicatoria de su Mdrigai a
quattro o cinque voci (Madrigales a cuatro o
cinco voces) proporci onandonos de esta
nanera noticias sobre su figura de misi co,
de la que ignoranos una buena parte.
Qiundo de Loreto, donde tanbi én termné
su existencia, Pietro Pace (1559-1622) tuvo
encargos principal nente en la capilla de
misica de la Santa Casa y estuvo en rel aci 6n
con la famlia della Fovere. Fue organista en
Loreto desde el 15 de dicienbre de 1591 al
31 de julio de 1592 cono sucesor del nae-
stro Sebastiano Hay (en cuya escuel a proba-
bl enente se habia formado). En 1597 era
organista en la Catedral de Pesaro; estuvo
de nuevo en Loreto desde el 2 de enero
hasta el 31 de dicienbre de 1610, y desde
el mes de agosto de 1611 hasta el 7 de
abril de 1622. S se excluye su encargo en
Pesaro en 1597, su actividad entre | os afos
1592- 1610 es desconoci da conpl et anent e,
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si bien se pueda hipotizar al gin servicio para
los della Rovere.

De | os pocos datos a di sposici 6n surgen
dos aspectos: |os conpronisos en |a ci udad
lauretana y las rel aciones con la fanilia della
Rovere, que entonces doni naba el Ducado de
Pesar o- U bi no.

Gono es sabido, |a ciudad de Loreto
habi a conoci do un nuevo periodo de espl endor
con la intervenci6n del Papa Sxto V (que en
1586 habia el evado la iglesia colegia de
Loreto a catedral) y habia Il anado varios arti -
stas conp @ rol ano Mizi ano, Federico Zuccari,
Qistoforo Foncal li, Federico Barocci, Lorenzo
Lotto, Rellegrino Tibal di.

Tanbi én en el canpo nusical el periodo
que va entre final es del siglo XM y comenzos
del XM1 fue de gran inportancia y ve trabaj an-
do en la ciudad naestros de capilla cono
Govanni A onnyer, Gstanzo Porta, G ovanni
Ferretti, Anibae Zoilo, Quirzio Mncini,
Leonardo Ml dert, Antonio Gfra, y entre los
organi stas Sebastiano Hy y nuestro Pace.

Pero, no obstante | a intervenci én del
Papa Sxto V, sélo en 1620 se |1egd a un claro
ordenamento juridico de la Santa Gasa: con la
constituci 6n de la DO vina di sponente cl enenti a
el suelo de la Gapilla de Loreto fue sonetido



directanente a la Santa Sede.

Este vincul o privilegi ado con Rona fue
de gran inportanci a tanbi én en el canpo
nusi cal : esto nos explica el por qué con
excepci 6n de muy pocos nonbres, |os nae-
stros de capilla de la Santa Casa de Loreto, en
el siglo XM 1, provienen de Rona (de 19 nae-
stros que aqui trabaj aban, 15 habian teni do
encargos en Roma, y 13 de éstos i nnedi at a-
nente antes de obtener el cargo en Loreto).

Tanbi én en el repertorio practicado, asi
cono | o0 conocenos a través de | os codi gos y
las partituras todavia conservados en el archi -
vo de la capilla de misica, podenos recoger
estas rel aciones. En efecto, |as obras nusi ca-
|l es pertenecen a conpositores que trabaj an en
el lugar o en las Mrcas, nisicos de escuel a
ronana, espafol es que actuan en Rona, com
positores de area veneci ana, del bol ofiés
G ovanni Paol o @l onna, de nunerosos artistas
de 4rea padana y tanbi én artistas no identifi -
cados. Pues bien, no obstante esta gran varie-
dad y la presencia de artistas conoci dos por
haber afirnado el nuevo estilo arnonizado o la
escritura nonddi ca en | a niisi ca sacra, el
denom nador comin de todas | as obras nusi -
cales del repertorio de Loreto es el hecho de
que sean conposi ci ones pol i f6nicas en el vieo
estilo severo, es decir siguiendo |as huellas de
la tradicién ronana

Este es el contexto en el que tuvo que
actuar Aetro Pace. A interno de la capilla de
misi ca de Loreto obtuvo un papel progresiva-
nente rel evante, cono se puede deducir de
los libros de pagos: si entre 1591-92 reci bia

50 escudos al afio contra los 20 florines nen-
sual es del entonces naestro de capilla

Anni bal e Zoilo, en el periodo 1611-1622 |1 egd
a ganar 132 escudos anual es contra | os 144
de Antonio dfra (1609-1622).

Su actividad de conpositor esta presen-
tenoséloenel amito dela capilla de nisica,
sino tanbi én en una serie de activi dades de
devoci 6n, que denuestran | a progresiva difu-
sion del oratorio en Italia En 1617 publico el
segundo libro de Sherzi nusicali (Caprichos
nusi cal es) y en 1619 Mtetti a quattro (...)

B ciascheduno Mtetto ha una Aria spiritual e
Vol gare (Mtetes a cuatro ...Y cada uno de

| os Mtetes con una Fonanza espiritual en

Wil gar): anbos |ibros contienen obras nusi ca-
les ejecutadas en el Qatorio de | a Gonparii a
de JesUs en Loreto, concebidas para dar del ei -
te alos sentidos y provecho al espirituy cono
parte de los “gercicios espirituales” ali practi -
cados.

De gran significado tanbi én fueron | as
rel aci ones que Aetro tuvo con los della
Rovere. Es oportuno recordar que el periodo
de néxi no espl endor en el canpo nusical en
la zona de Pesaro- U bi no coinci de con el dom -
nio eercitado por esta famlia Los vincul os
entre los della Rovere y Loreto fueron igual -
nente intensos, cono testinonian la capilla de
los dugues presente en la Santa CGasa, la pre-
sencia de un della Fovere (Gulio Feltrio) entre
los protectores de la Santa Gasa y los inter -
canbi os de misi cos entre Loreto y Pesaro-
Ubino. H necenazgo de | os della Rovere en
canpo nusi cal esta denostrado adenmés por



las dedicatorias presentes en | as conposi ci 0-
nes inpresas de Bartol oneo Barbarino,

M ncenzo Pel | egrini, Donenico Ferrabosco,
Luca Marenzio, Qostanzo Porta y en priner
lugar Aetro Pace.

Senpre bajo los del l a Rovere, Pace
tuvo varios encargos: entre otros escribié la
nusi ca para L' Ilarocosno ovvero Il Mondo lieto
(H Hlarantecosnos o bien H Mindo al egre),
una féabul a pastoral concebi da para | as bodas
de Federico Wal do della Rovere y d audi a de
Medi ci's, realizadas en Pesaro en 1621 (hasta
ahora no exi sten docunentos que denuestren
la e ecuci 6n de la obra).

La producci 6n de Pace conprende | os
princi pal es géneros en boga entonces, con
excepci 6n de | a niisi ca i nstrunental . Publicé
once |ibros de notetes, aquellos Scherzi nusi
i (Caprichos nusical es) que fueron una
buena contribuci 6n para | a difusi6n del
Qatorio, cinco libros de nadrigal es, una féabul a
pastoral La Delinda, perdiday los tres interne-
dios de L' Ilarocosno, que testinonian el cre-
ciente suceso de | a dpera incluso en |as
Mar cas.

Il quintolibro de notetti (H quintolibro
de notetes) op.10 fue conpuesto, cono se
puede leer en la portada: “en al abanza a | a
Qoriosisina Mrgen Mria’ e inpreso en 1615,
afo en el que Fetro estaba al servicio de la
Santa Gasa. Dedicado a sor Mria della Rovere,
a qui en habia dado I a prinera instruci én nusi -
cal, contiene “canzoni sacre’ (canci ones
sacras) (general nente conoci das con el nom
bre de notetes), de una a cinco voces y se

cierracon Ecce Domum queilustrala transla-
cion de la Santa Gasa; | a constanci a prodi gada
enlacoecciony laintensa carga expresiva
hacen pensar en una devoci 6n particul ar hacia
laMrgen de Loreto. Los textos estan inspira-
dos principal nente en el Bvangelio y en el
Cantar de los Cantares, el poena anéni no por
nucho tienpo atribuido por latradicién a rey
Sal on®n. Las pal abras nos transniten una i na-
gen “hunani zada” de la Mirgen, exaltada cono
figura hernosa, dulce, castay gentil. La nisi -
ca, Si por una parte parece enpal nar en la
vasta huell a de Pal estrina, que, cono henos
visto, habia tenido un gran éxito en Loreto, se
enri quece con nunerosos el enentos que per -
tenecen a la tradicién profana, al pasado cono
a futuro. La predileccion por laescritura

pol i féni ca pura con el sinpl e aconpafiani ent o
del bajo continuo, lalisuradelas nelodias y el
gusto por |as sonoridades euf éni cas parecen
rel aci onarse con | a tradicién pal estriniana, pero
enri queci da con una nas narcada carga sen-
sual. Lainfluencia del nadrigal profano es
fuerte y la noderaci 6n de | a niisi ca se ronpe
conti nuanente graci as a | as novedi zas figuras
nel 6di cas y a | as di sposi ci ones de | as voces
que qui eren sugerir concretanente el texto:

un e enpl 0 en este sentido o da Qumi nvoca-
rem en el que | a confornaci 6n de | os notivos
sugi ere pal abras cono “rie’, “se regocija’, y el
acorde en mi nmayor traduce |a expresién

“dul ce”. Las arnonias tienen la narca del siglo
XM, pero | a superposicion de | as voces (que a
nenudo proceden paral el anente en tercera o
sexta) y la msna escritura parecen al g arse



progresi vanente de la polifonia. B interés de
Pace parece concentrarse en |l as conposi ci o-
nes para una o pocas voces: es aqui donde
puede nostrar nej or su gusto por |as conca-
denaci ones de acordes (que da resul t ados
estupendos en el Ave Maria) y por |os nadri -
galisnos. La estructura de las partes esta con-
cebi da, general nente, segln un estilo nés o
nenos |ibremente imtativo: se puede desarrol -
lar segin un contrapunto |ibre o alternando
pasos intativos (Ave Mirgo) hasta llegar a una
const rucci 6n conpl j a cono en Ecce Domum
a cinco voces, honenaje a la Santa Casa de
Loreto e indirectanente a su ciudad. Aqui la
conposi ci 6n adopta una gran riqueza de pro-
cedinientos: tenenos |a divisién en “senico-
ros” que presenta una estructura dial ogistica
entre dos voces o grupos de voces, |a escritu-
rainitativa que trata un notivo anunci ado por
una voz y | uego retonado por las otras (ya no
por todas |as voces, cono en el notete del
sigo XM, sino, a linte, hasta por una so a
voz), y finalnente el gusto por |as grandes
sonori dades. La niisica de Pietro Pace, fluc-
tuante entre pasado y futuro, caracterizada
por una gran variedad de di sposi ci ones voca-
les, tipicanente barroca, por una relevante y
sensual nel odia, nanifiesta, en definitiva, la
fuerte personal i dad del conpositor que a
través de sonoridades para nosotros inusita-
das €j ercita una enorne fasci naci 6n en el
oyente noderno.
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TESTI

VE, MARI A gratia plena. Doninus
t ecum
Benedicta tu in mulieribus
B benedictus fructus ventris tui |esus.
Sancta Mria, Reginacaeli, dulcis et pia
OMiter Dei, ora pro nobis peccatoribus,
ut cumel ectis te videanus.

ORTUS CONCLUSUS, fons signa-
H tus, emssiones tuae paradisus, o
Mria
Manus tuae stillaverunt mrrham
M liflu facti sut cedi,
Dumnanu Domini fabricata es nater
tati Oo. Aldua

| LECTUS MEUS mh & epilli
qui pascitur inter lilia donec aspiret
dies et inclinetur unfrae,
sicut dies verni circundabant eamflores
rosarumet lilia convallium

UALI S EST dlectanostra, clarissi -
n, Qalis est Miter Domini qualis
est soros et sponsa Christi?
D lecta nostra candida et rubi cunda,
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quasi aurora consurgens.
\eni, Regina nostra,
Veni, Donina, odoris super onmia arona-

ta
ALVE, RADI X SANCTA SHvwe,
S mindi gloria
OMria flos virginumvel ut rosa vel
lilium
Tuumpro nobi s deprecare filium
UM | NVOCAREMte, Mria,
Gael umri det,
Angel us gaudet ,
Mindus exul tat,
Ecclesia triunfat,
Infernus contremscit,
Denones fugi unt .
Odulcis, opia liberanos, Mrgo Mria
GO FLOS CAMPI et liliumconve -
E lium Scut liliuminter spines, sic,
amca nea, inter filias.
Favus distillans |abia tua, sponsa,
Ml et lac sub lingua tua et odor vesti -
nment orumtuorumsi cut odor thuris.



ANCTA MARI A ducis et pa prae-
ces nostras susci pe.
M rgo Miter Ecclesiae, eterna porta glo-
risg
Est o nobi s refugi umapud Patrem et
Flium
Mrgo clenens, Mrgo pia, Mrgo dulcis, o
Mria,
Exaudi praeces omniumad te pia clanan-
tium

ESPICITE, FILII, nationes hom -
num et scitote quia nullus speravit
inMria
B confusus est.
OBeata Mrgo, quicungue te in suis
necessi tati bus i nvocatamubi nenini t
defui sse gratia et favore.

U, GLORI A | ERUSALEM, tu lae-
titialsrae, tu, honorificentia popui
nostri.
Ideo et nanus Domini confortavit te
B ideo eris benedicta in aeternum
Aldua

UAE EST | STA quae progreditur
quasi aurora consurgens,
Richraut luna, dectaut sd, terribilis ut
castrorumacies ordinata. Aleluia
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LORI OSA DI CTA SUNT de te,
G Mria, Qiafecit tibi nagna Qi
potens est. Aleluia

NI CA EST col unba nea

U Lha est perfecta, nea, una est gene-
tricis suae e ecta

Vi derunt eam ani nae sanct ae

B i nmacul at am praedi caverunt Al el ui a.

QUAM SPECI OSAfacta est et
O suavis inddiciis vergntais,

Sancta Dei genitrix, quamvidentes filiae
Son

\ernantemin floribus rosarumet liliis
conval | i um

Beat i ssi nam praedi caverunt et regi nae
| audaver unt eam

VE, VI RGOgratiosa,
Sdlasdedaior,
Miter Dei gl oriosa
Favo nellis dulcior,
Rubi cunda pl us quamrosa.
Qmis virtus te decorat,
Qmi s Sanctus te honorat,
I'n Gl o sublinor.
GO QUASI VI TI Sfructificavi suavi -
tatemodori s,
Ego quasi tranmes acquae i nmensaedef -



flwio

B sicut acquae ductus exivi de Paradiso,
Penetrabo inferiores partes terrae

B illumnabo onmmes sperantes in ne.

ULCHRA ES, o Mria, et nacul a
non est inte
Ave, Mrgo Mrginum quae portavit
Domi num
Dulcis Pater, ave
Ave, beatissina Mrgo, splendi dissina
Sella praeclarissing, dulcis Mria
OMria, laudabilis, esto admrabilis, facta
ineffabilis lesu Qristi gatia
OMria, tota nunda, a peccatis nos
enmunda,
Ducque tecumad i ocunda Paradisi gau-
da

BEATA VI RGOMria, genitrix
vitae, Mter sautis,
Tuum fil'i umdeprecare pro nobis.
Donina nostra, Mediatrix nostra,
Advocat a nostra,
Tuo filio nos reconcilia, tuo filio nos
conenda, tuo nos filio representa,
Obeata Mrgo Mria.

NGREDERE, Mrgo anabilis,
I Ingredere ad regemqui adanavit te
super ommes mul i eres,

Loquere pro nobis quia mulier sancta es.
Respi ce, o Mater, gernen plantationis
tuae.
Horet plantatio rosae et suavemspirat
odor em
I nspi ce nos, protege nos, congrega nos
de nati oni bus
U laudemur in |aude tua
CCE DOMUMubi nata est Miter
Dei, cuius fundanentumin S on.
Angelis suis Deus transtulit eamad flu-
nmen Dal mati ae
B transactis fluctibus Mris posuit eam
in canpis silvae.
Setit in Mnte fratrum
Nunc pernanet in via, cuius |apides ado-
ranus, inloco ubi steterunt pedes eius.
Ecce Allenigone et Tyrus et popul us
Aetiopuumet nationes onnes sub cael o
sunt.
Venerantur hic in terris Donumin qua
Verbum caro factumest .



Ave Maria, penad grazia Il Sgnore & con
te

Benedetta sei tu fra |le donne

e benedetto il frutto del tuo seno Gesu.
Santa Mria, Regina del cielo, dolce e pia,
Mdre di Do, prega per noi peccatori, ché a
televiano frai beati |o sguardo.

G ardino delimtato, fotesigllao, tue
eni ssi oni

sono il Paradiso, o Mria

Le tue nani stillarono nirra,

i cieli diventarono di niele

nentre dalla nano del Sgnore sei stata fatta
nadre di un Do cosi grande. Aleluia

Il diletto moéaneedioalu

che si pasce frai gigi fino a quando dura la
luce del giorno e si allungano | e onfore,

cone un giorno di prinavera |a ci rcondavano
fioi d rosaegdi ddlecowvdli.

Com’ élanostradletta oillustrissim?

@me la Mdre del Sgnore, cone la sorella e
sposa di Qisto?

(one aurora che sorge, candida e purpurea, e
la nostra anati ssi na

Meni, Regina nostra,

Meni, nostra Sgnora, profunata piu di ogni
cosa.

Sal ve, santa progenie. Slve, onore e
vant o del nondo.

OMria, di verginitafiore, siccone rosao
ddia

per noi chied gazied Fdio

Quando ti invoco, oMrig

il ddorice

dgi angeli g oi scono,

il nondo esulta,

la Chiesa trionfa,

trema tutto |’ Inferno,

i denoni corrono in fuga

Oddce, opia liberaci, \ergine Mria

lo fiore di canpo, gdiod vdle

cone gigliofrale spine, cosi, amca ma, tu
sd fralefidie

Le tue | abbra sono un favo che stilla mele, o
sposa,

mele e latte sotto latualingua e |’ odore delle
tue vesti cone odore d' incenso.

Santa Maria, ddceepa accogi le nostre
suppl i che.

\ergi ne Madre del | a Chi esa,

Berna portad goria,

sii per noi rifugopressoil Padreedil Fdio
\ergine clenente, \ergine pia, \ergine dol ce,
o Mria,

esaudisci |e preghiere di tutti coloro che a
gran voce si rivolgono a te pietosa.

Vol getevi a guardare, o figli, lastirpe
dei pagani,

e riconoscetel a dal nonento che nessuno
sperd in Mria e rinase confuso.

O\ergine beata, chi avendoti invocata nelle
sue necessita pud ricordare siano nancati |a
tua graziaeil tuo favore

Tu sei la gloria di Gerusal emme, tula
gioad Israele |'onore del nostro popol o,
tanto che anche la nano del Sgnore ti ha
consol at o,



e per questo sarai benedetta in eterno.
Aldua

Chi e costei che avanza sinile ad aurora
che sorge,

bella cone la luna, suprena cone il sole, ter-
ribile cone schiera ordinata di eserciti.
Aldua

M rabili
Mria

Poi ché fece per te grandi cose Gl ui che e
potente. Aleuia

cose sono state dette su te,

Unica éla ma col onba,

una sola ne € stata generata, la ma, una sola
della sua stirpe e stata scelta

La videro | e anine sante

eladisseroprivad ogni peccato. Aleuia

O quanto bellase esoavennellagoad
verginita,

Santa Mdre di Do vedendoti le figlied Son,
copertad fioi d rosaegdi d vale

ti dissero beatissina e ti |odarono cone regi -
na

Ave, Vergine gertile
Sellapiulumnosa del sol e,

Mdre gloriosa del Sgnore,

pi U dol ce del niel e,

cooritapit dellarosa

Q@ni virtu ti adorna,

ogni anina santa ti rende onore,
inddose fragi eccdsi.

Come vite ho emanato soave prof uno,
cone corso d acqua infinita, inesauribile cor-
rente,
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sono uscito dal Paradi so, scendero negli Inferi
edirradiero di luce tutti coloro che speranoin
ne.

Sei bella, oMria enacchianoneinte.
Ave, \ergine delle \ergini, che portasti in Te
il Sgore

Ave, dol ce Padre!

Ave, beatissina Vergine, fulgentissina, Sella
lucenti ssina, dol ce Mrial

OMria, sii degna di lode e di anmirazi one,
resaineffabile dala grazia d Gsu Gistol

O Mria, conpletanente pura, purifica anche
noi dai pecceti,

e portaci con te alle anene gioie del Paradiso!

Beata Vergi ne Mria, generatriced vita,
nadre di sal vezza,

prega Tuo figlio per noi.

Sgnora nostra, Avvocata nostra, Tu che
interced per noi,

rendi anoi favorevole il FHglio, racconandaci e
presentaci alu,

Obeata \ergine Mria.

Va', amabile \ergine,

va dal recheinfinitanente ti and sopra tutte
I'e donne,

e per latuasantitainterced per noi.

Penditi cura, o Mdre, del sene della tua stir-
pe.

F oriscono rose e si diffonde un odore soave.
Rvolg ano il tuo sguardo, proteggici, riuni -
scici datutti i paesi, affinché siano uniti nella
tua | ode.

Ecco | a casa dove nacque la Mdre di O o,



Hail, Mary, ful of grace, the Lordis wth
thee.

Bl essed are thou anong wonen,

And blessed is the fruit of thy wonb, Jesus.
Holy Mary, Queen of Heaven, sweet and pi ous,
Mot her of God, pray for those sinners who
turn their eyes to thee.

A closed garden, asededwvel. Thy gifts
are paradise, o Mry.

Thy hands distribute purest perfune,

The skies are turned to sweetest honey,

The Lord has chosen thee to be the not her
of his Son. Hillelujah

My delight, and ny desire for Hm
Istograze infields of lilies as day wanes and
the shadows | engt hen.

Just so, one day in Spring the roses bl ooned
and the lilies flovered.

O, how is our deight, sirs?

Wat is the Mther of Qd like, sister and
spouse of Christ?

She is like the rising dawn, pure and purple,
bel oved of all.

Core, o Queen,

one, o King, refined essence, sweeter than
any other thing.

Hai |, bl essed progeny, pride and boast
of the vorld.

OMry, flover of al virgins, pink and lily-vhite,
Intercede for us wth thy Son.

When | call unto thee, Mry,
The sky is bright,

The angel s rej oi ce,

The world exul ts,

The Church tri unphs,

Hel | shakes,

The denons run in fear,

O sweet ness, holiness, save us, Mrgin Mry.

Fl ower of the fields, lily-of-the-vdley,

bl ossom anong thorns, ny sweet, you are
one of the daughters.

Your |ips are a honeyconb drippi ng honey, o
bride,

mlk and honey art thy tongue, thy vestnents
are perfuned wth incense.

Holy Mari a, sweet and pious, hear our
prayers.

Mrgin Mther of the Church,

Pathway to gl ory,

Intercede for us wth the Father and the Son:
@ntle Mrgin, hoy Mrgin, tender Mrgin, o
Mary,

hear the prayers of those who raise their voi -
ces piteously to Thee.

Turn and gaze, my sons, onthe lineage
of the pagan.

Recogni se it, knowthat who believes in Mry
wll not be del uded.

Holy Mrgin, who can say that he has called to
thee in vain for hel p and grace.

G ory of Jerusalem joy of Israel, honou-

red by the peopl e,
Qonforted by the hand of the Lord,
Forever bl essed, Hillel ujah.



Who comes, advancing |ike the new day,
Beautiful as the noon, suprene as the sun,
poverful as an arny.

Hilduah

Wonder f ul
Mary;

The Lord doeth great works for thy interces-
sion. Hileyah

wor ds are spoken of thee, o

My dove is one,

one only was created, and she is nine.

The holy spirits saw her

And said that she was free fromsin. Hillel ujah.

How beautiful art thou, howgentlein
thy virgin joy,

Holy Mther of God; seeing thee, the daugh-
ters of Son,

Qvered wth pink flovwers and lilies-of-the-val -
ley,

Gl thee blessed, and praise thee as their
queen.

Hail, gentle Virgin,

Sar brighter than the sun,
Qorious nother of the Lord,
Sneet er than honey,

Brighter than the rose,

Al virtue thee adorns,

The Saints honour thee,

B essed art thou in the heavens.

Li ke the vinel enmanate sweet perfune,
Never-endi ng river, inexhaustible current,
| cane out of Paradise, and now!| wll descend

toHll,
I wil illumnate all wo put their faithin ne

Beautiful art thou, Mry, wthout stain of
sn

Hiil to thee, Mrgin anong Mrgins, who carried
the Lord inthee. al hail, dear Father!

Hhil, sacred Mrgin, dittering, shining Sar,
sweet Mary!

Fow worthy art thou of praise, nade eternal
through the grace of Jesus!

Hail, Mry, cleanse us of our sins,

Lead us unto the infinite joys of paradise!
Holy Virgin, Mry, source of life, nother of
sal vation,

pray for us to thy Son.

Qur Lady, great Advocate, intercede for us,
Brings us unto thy Son, introduce us, present
us to Hm

Oblessed Mrgin, Mry.

Fly, sweet Mrgin,

Hy to the king who | oves thee nore than any
ot her wonan,

And interecede on our behal f.

Take good care of the seed of thy wonb.
Roses bl oom and sweet perfunes,

Look down upon us, protect us, unite the
nations in singing thy prai se.

Here is the house where the Mther of
@d was born,

Its foundations are in Son.

The angel s of the Lord carried it to Dal natia,
It crossed the waves and cane to rest in a
field anong woods,



Je vous sal ue, Mrie pleine de grace.

Le seigneur est avec vous.

Vous étes bénie entre toutes les femmes et
Jésus le fruit de vos entrailles est béni.

Sinte Mrie, Reine duciel, douce et niséricor -
di euse,

Mre de Deu, priez pour nous, pauvres
pécheurs, car nous levons notre regard vers
vous qui étes parm |es saints.

Jardin enclos, fonts portant |’ enpreinte
divine

ce qui énane de Vous

OMrie, est le Paradis.

Vos nai ns verserent |a nyrrhe

les cieux devinrent de mel,

tandis que la nain du Seigneur fit de vous |a
nére dun Deu aussi Gand. Aléluia

Mon bien-ai me mappartient et j’ appar -
ties alu

qui senourit entreleslistant queluit la
lumeére du jour et que s’ allongent |es ontres,
comme un jour de printenps |’ entouraient |es
roses et les flews delis delavalée

Oillustrissines! Coment est notre bien-
ai née?

Conment est |a Mere du Seigneur, come |a
soeur ou |’ épouse du Christ?

Notre bi en-ai née est coome |’ aurore qui nait,
bl anche et pour prée.

\enez, 6 notre reine

Venez, 0 notre Dane, parfunge plus que tout

autre choses

Je vous sal ue, source sainte de vie.
Je vous sal ue, honneur et gloire du nonde.
Orie, fleur de virginité, comme larose oule
lis

Denmandez gréace pour nous a votre fils.

Quand je vous invoque, 0 Mrie,

lecdd souit

| es anges sont j oyeux

| e nonde exul te,

1" Eglise trionphe,

|"Enfer trenbl e,

les dénons fuient.

Odouce, 6 sainte Merge Mrie, |ibérez-nous!

Je suis la fleur des chanps, leliscela
v | ée,

conme le lis entre | es épines, non anme, vous
ées entreles filles.

\os | evres sont une coupe d ou s’ écoule | e
me, 0

vous |’ épouse, e nmel et lelait sous votre | an-
gue et |’ odeur de votre robe est un parfum

d encens.

Sai nte Marie, douce et pieuse, écoutez nos
suppl i ques.

Merge Mrie, Mre de |’ Eglise,

source éternelle de glaire,

soyez notre refuge aupres du Pere et du Hls.
M erge niséricordieuse, Merge sainte, Merge
douce,

6 Mrie,

exhaussez | es priéres de tous ceux qui vous
suppl i ent.



O fils, tournez-vous et regardez la foule
des pai ens,

et reconnai ssez-la du nonment que personne
n espéra en Mrie et resta confu.

OMerge sainte, qui, vous ayant invoqué dans
un nonent de détresse peut nier avoir regu
votre grace et votre faveur?

Vous étes la gloire de Jérusalem la
joiedlsraél, 1"honneur de notre peupl e,

c’ est pourquoi |a nain du Seigneur vous a con-
sol ée,

et c'est pourquoi vous étes bénie pour |’ éter-
nté Aldua

Qui est cette fenme qui avance pareille a
|"aurore nai ssante,

bel | e coome | a | une, supréne conme |e soleil,
terrible coome une arnée de sol dats? Al él uia.

De merveilleuses choses ont été dites
sur vous, Mrie:
car le Tout Puissant fit pour vous de grandes
choses. Aléluia

Uni que est na col onbe,

une seul e est parfaite, la nenne, une seule a
ét é choisie parm tes descendants.

Les anes saintes | a virent

et dirent quelle était sans péché. Aléluia

O que vous étes belleet suave dans la
jadedelavirgnté

Sainte Mere de Deu: en vous voyant ornée de
roses et de fleurs delis,

les filles de Son cél ébrérent votre sainteté et
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vous | ouérent conme une reine.

Je vous salue, Marie pleine de gréce,
Bolepus brillante que le sdeil,

Mere gl orieuse du Sei gneur,

pl us douce que I e mel,

plus rosée que | a rose.

Toutes les vertus sont votre parure,
toutes | es anes sai ntes vous honorent
\Vous qui étes dans | e plus haut des cieux.

Comme | a vignej'a exha é un parfum
suave,

comme un cours d eau infini, source intarissa-
de

jesuis sorti du Paradis, je descendrai aux
enfers

et illumnerai tous ceux qui esperent en noi.

Vous étes belle, 6 Mrie, pure et sans
tache.

Je vous sal ue, Merge entre |l es vierges, qui
porta en son sein | e Seigneur.

Je vous sal ue, doux Pere!

Je vous sal ue, M erge bi enheureuse, respl en-
dissante, étoile |umneuse, douce Mrie!
OMrie, soyez digne de | ouanges et d anira-
tion, ineffable par la grace de Jésus Qi st!
OMrie, parfaitement pure, purifiez-nous de
nos péchés

et condui sez-nous aux douces joi es du

Par adi s!

Bi enheur euse Vi erge Mrie, vous qui don-
nez lavie, Mre de notre sal ut,



priez votre fils pour nous.

Notre nere, Vous qui nous défendez, qui

i ntercédez pour nous,

inplorez I a cl énence de votre F s, reconman-
dez-nous et présentez-nous a lui,

O bi enheureuse M erge Mirie.

Vi erge miséricordieuse, allez,

allez vers lero qui vous ainainfininent au
dessus de toutes | es femes,

et que votre sainteté intercéde pour nous.

O Mre, prenez soin du fruit de votre descen-
dance.

Des roses fleurissent et un parfumsuave se
r épand.

Abai ssez votre regard vers nous, protégez-
nous, rassenbl ez-nous , nous, pécheurs de
tous | es pays afin que nous chantions tous vos
| ouanges.

Voici | a maisonounaquit |a Mre de D ey,
dont |es fondations sont & 9 on.

Avec ses anges | e Seigneur |’ enporta sur le
fleuve de Dal natie

et aprés avoir traversé les flots de la ner la
déposa dans | es chanps entre | es bois

et |la déposa sur |e Mont des deux Freéres.
Aujourd hui elle est sur laroute dont nous
adorons les pierres, dans le lieuou .s arréte-
rent ses pas

\bici Alenigone et Tyr et |e peupl e des

& hi opi ens,

et toutes les nations qui se pressent sous ce
dd.

Il's vénérent ici, sur terre, La Mison dans
laquel I e e Verbe se fit honme.

Matztel i Pittro Pace & 1-2. 481 * vosiLole quinti
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Cegr ufRet seist du, Maria, vdl d
Guade, der Herr ist mt dir.

Du bi st gebenedeit unter den Frauen,

Uhd gebenedeit ist die Frucht deines Leibes,
Jesus.

Heilige Mria, du Hnmel skénigin, su und mld,
Mitter Gottes, bitte fir uns Sinder, dal? wr
unter den Seligen den Bick zu dir erheben.

Verschl ossener Garten, versiegeter
Born, dei ne Ausstrdnungen sind das Paradi es,
o Mria

Von dei nen Handen traufelt Mrrhe,

Zu tonig wrd der H el ,

Wihrend du aus des Herrn Hand zur Mitter
eines so groRen Gottes genacht wurdest.
Hildya

Mein Freundist nein, undich binsein,

der unter den Lilien vweidet. B's der Tag kuhl
wrd und di e Schatten schw nden.

We an ei nem Frihl i ngstage war si e ungeben
von Rosenbl Gten und Lilien aus demTal e.

We ist unsere Geliebte, o Hochverehrte?
We ist die Mtter des Hrrn, we die
Schwester und Braut Christi?

We die Mrgenrdte, rein und purpurn, ist
unser e Hochgel i ebt e.

Komm unsere Koni gin,

Konm unsere |iebe Frau, die du wohlriechen-
der hist dsadles.

Sei gegruft, Heilige Mitter. S5
gegruit, der Vélten Ruhm
OMria, Bite der Jungfraulichkeit, we Fose

51

ud Lilie
Bitte den Sohn fur uns um Ghaden.

Wenn ich dich anrufe, oMria

Lacht der H el ,

Jauchzen di e Engel ,

Frohl ocket die Vélt,

Triunphi ert die Krche,

ezittert de Hlle

Uhd di e Danonen entfl i ehen.

OsiiRe, o nmlde Jungfrau Mria, befreie uns.

Ich bin eine Blunme auf dem Fel de und
arelilieimTd.

We eine Lilie unter den Dornen, so bist du,
nei ne Freundin, unter den Midchen.

\on dei nen Lippen, neine Braut, tréufelt

Honi gsei m

Honi g und MIch sind unter deiner Zunge, und
der Duft deiner Keider ist we der Duft von
V¢i hrauch.

Hei lige Maria, du suffe und nilde, erhor
unser H ehen,

Jungfrau Mria, Mitter der Kirche,

Ewi ge Ruhnespforte,

Sei unsre Zuflucht bei Vater und Sohn.
Bar nier zi ge Jungfrau, mlde Jungfrau,
siRe Jungfrau, o Mria,

Ehore de Bttenal derer, dedch du
Gadi ge,

anr uf en.

Wendet euch um o Briuder und
Schwest ern, schaut auf das \ol k der



Hei den,

Lhd seht, da nienand in Mria hoffte, we es
wrr bieb

OHeilige Jungfrau, wer dich in seinen Noten
angerufen hat, kann sich erinnern, daR es an
dei ner Grade und Qunst ni enal s nangel te.

Du bist der Ruhm Jerusal ens, de
Freude |srael s, die Ehre unseres \ol kes,

denn auch die Hand des Herrn hat dich getro-
Stet,

Uhd deswegen bi st du gebenedeit in Bw gkeit.
Hlldya

Wer ist sie, diehervorbricht wedie
Mor genr Gt e,

Schon wie der Mond, hell wie die Sonne,
gevaltigwe ein Her? Hllelya

Wunder bares wurde Uber dich
gesagt, Mria

Denn Gofartiges nachte fir dich derjenige,
der

nichtigist. Hllelua

Ei nzigartig i st neine Taube,

B ne bl o3 wurde gezeugt, die neinige, blol
eine seines Geschl echts wirde erwahl t.
De heiligen Seel en sahen sie,

Uhd sprachen sie frei von jeglicher Sind.
Hlldya

O, w e schén du bist, und nilde in der
Freude der Jungfraulichkeit,

Heilige Mitter Qttes. A's dich die Tochter
Zions sahen,

Mt Rosenbl Gten und Lilien aus demTal e
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bedeckt ,

Nannten sie dich heilig und priesen dich we
ei ne Koni gin.

Sei gegruBt, edle Jungfrau,

Hel | ster Sonnenstern,

Qorreiche Mitter des Herrn,

Siler al's Hnig,

Bunter al's Rosen,

Jede Tugend schniickt dich,

Jede heilige Seel e ehrt dich,

ImH mel bist du unter den Hichsten.

W e Trauben habe ich mlden Duft ver-

stront,

We ein unendl i cher Vésser|auf, ein unversieg-
barer Strom

Korme ich aus demParadies, steige hinab in

die Tiefen

hd erleuchte alle, diein nich hoffen.

Du bist schdn, oMria und kein Mkel ist
andr.

Sei gegrUft, der Jungfrauen Jungfrau, die du
den Herrn in dir getragen hast.

Sei gegrik, siler Vater!

Sei gegrii, Heilige Jungfrau in vollem@ anze,
hel | --l euchtender Sern, sile Mrial

O Miria, du |obens- und bewunderswerte,
erhaben durch die Giade Jesu Christi!
OMuria, dureine, reinige auch uns von den
Siinden,

Uhd ninmuns mit zu den |ieblichen Freuden
des Paradi eses!

O Heilige Jungfrau Mari a,



Lebensspenderin, Heilsmitter, Her zu BEden verehren sie das Hws, in dem
B tte deinen Sohn fir uns. das Wrt H eisch ward.

Lhsere Frau, unsere Mttlerin, unsere

Fir sprecheri n,

Ver séhne uns dei nem Sohne, enpfiehl uns dei -

nem Sohne, stelle uns vor dei nem Sohne,

OHeilige Jungfrau Mria

Geh, liebliche Jungfrau,

Geh zumKoni g, der dich unernefdich |iebt
Uber allen Frauen,

Und du, diedaheilighist, sei unsere

Fir sprecheri n,

Trage Sorge, o Mitter, umden Sanen dei nes
Geschl echt s.

Rosen bl then und ein nil der Duft breitet sich
aus

Schau auf uns, beschitze uns, vereinige uns
aus allen Landern, damt wr vereint sindin
dei ner Lobpr ei sung.

Das i st das Haus, in demdie Mtter Gttes
geboren ist,

deren Fundanent zu Zion steht.

Der Herr mit seinen Engel n brachte es an den
HuR Dal nati ens,

Und nachdem es di e Wgen des Meeres uber -
quert hatte, liefd er es nieder auf demFelde in
den V&l dern,

Uhd setzte es auf den Berg der zwei Brider.
Nun bl ei bt es auf demVége, dessen Seine
wr anbeten, amnQte, wo ihre File ruhten.

Da sind Allenigon und Tyros und das Vol k der
Athiopier,

und al | e ol ker, die sich unter di esemH el
bef i nden.
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Ave Maria, Ilenade gracia H Sefior es con-
tigo

Bendita tu eres entre todas |as mijeres

y bendito el fruto de tu vientre JesUs.

Santa Mria, Reina del cielo, dulcey piadosa,
Madre de DO os, ruega por nosotros pecadores,
que ati entre | os beatos el evanos | a nirada

Huerto cerrado, fuente sellada, tus brotes
son el Paraiso, oh Mria

Tus nanos destilan nmirra,

los cielos se hicieron de mel,

mentras de | a nano del Sefior fuiste hecha
nadre de un Dos tan grande. A el uya.

M amado es parani y yo para él

que pastorea entre los lirios y hasta que dure
laluz del diay sedilaten |as sonfras,

cono un dia de prinavera | o circundaban flo-
res derosay lirios de | os hondos val |l es.

¢Como es nuestra anada, ohilustrisi-
nmos?

¢QOno es | a Madre del Sefior, cono | a herna-
na y esposa de Qisto?

ono aurora que surge, candida y purpurea,
es nuestra anadi si na.

Ven, Reina nuestra,

Ven, nuestra Sefiora, nés perfunada que
todas | as cosas.

Sal ve, santa progenie, Sve, honor y
gloria del nundo.

Oh Mria, flor de virginidad cono rosa o lirio,
oraciones dirige al Hjo parala salvacion de |l os
fides.

Cuando te invoco, oh Mria,

d cidosorie

l os angel es gozan,

el nundo exul ta,

laldesiatriufa,

tienbla todo el Infierno,

| os denoni os huyen,

Ch dul ce, oh piadosa, |iberanos, Mrgen Mria

Yo flor de canpo, liriodd vdle

cono lirio entre espinas, asi, aniga nia, tu
eres entre las hijas.

Tus | abi 0os son un panal que destila niel, oh
esposa,

mel y |eche debajo de tu lengua y |a fraganci a
de tus vestidos cono fragancia de incienso.

Santa Maria, dulcey piadosa, acoge nue-
stras sUpl i cas.

Mrgen Mdre de la Iglesia,

Berna puerta de gloria

sé para nosotros refugio junto al Padre y a
Hjo

Mirgen clenente, Mrgen piadosa, Mrgen dul ce,
oh Mria,

accede a | as plegarias de todos aquel | os que
gritando se dirigen ati piadosa

Vol ved a mirar, oh hijos, laestirpe de

| os paganos,

y reconocedl a desde el nonento que nadie
tuvo esperanza en Maria y quedd confundi do.
Ch Mrgen beata, quien habi éndote i nvocado
en sus necesi dades puede recordar que henos
fatado atugraciay a tu favor.



TO eres la gloria de Jerusal én, tula
alegria de Israel, el honor de nuestro puebl o,
tanto que tanbi én | a nano del Sefior te ha
consol ado,

y por esto serés bendita en eterno. A el uya

Qui én es ésta que avanza sengjante a la
aurora que surge, hernosa cono |a | una,
suprena cono el sol, terrible cono |inea orde-
nada de ej ércitos. Aeluya

Adm rabl es cosas fueron dichas ceti,
Mria

Puesto que hizo por ti grandes cosas Aquél
que es potente. A el uya.

Uni ca es ni pal ona,

una sol a ha sido engendrada, la nia, una sola
de su estirpe ha sido el egi da.

La vieron | as a nas santas

y la consi deraron sin pecado. A eluya.

iCh cuan bella eresy suave en la delicia de
Vi rgi ni dad!

Santa Madre de Dos: viéndote las hijas de
Sbn

cubiertade flores derosay lirios del valle
te llanaron beatisima y te al abaron cono
reina

Ave, Virgen gatil,

Estrella nds |uninosa que el sol,

Mdre gl oriosa del Sefior,

nas dul ce que la mel,

col ori da nés que una rosa.

Todas | as virtudes te adornan,

todas las al nas santas te rinden honenaj e,

enel cieloeres entre | os excel sos.

Como vi d he enmanado suave perfune,
cono curso de agua infinita, inagotable cor-
riene,

he salido del Paraiso, bajaré alos Infiernos
eirradiaré de luz a todos | os que confian en

m.

Hermosa eres, oh Maria, y no hay mancha
enti.

Ave, Mrgen de las Mrgenes, que |levaste en Ti
a Sefior.

iAve, dul ce Padre!

iAve beatisinma Mrgen, esplend disina Estrella
bri-llantisina, dulce Mria

iOh Mria, eres digna de al abanza y admra-
ci6n, hecha inefable por la gracia de

Jesucri sto!

iCh Maria, conpletanente pura, purificanos
tanbi én a nosotros de | os pecados,

y I'levanos contigo a | as anenas al egrias del
Parai so!

Beata Virgen Mria, procreadora de vida,
nadre de sal vaci 6n,

ruega a Tu hijo por nosotros.

Sefiora nuestra, Abogada nuestra, Tu que

i ntercedes por nosotros,

vuel ve a tu Hjo favorabl e para con nosotros,
reconi éndanos y presentanos a €l .

iOh beata M rgen Marial

Ve, amable Virgen,
ve hacia el rey que infinitanente te and entre
todas | as myjj eres,
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